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Per ora sarebbero sei i candidati sindaco che si contendono il governo della città 

SEI CANDIDATI PER UNA POLTRONA? 

Sono sei per ora i candidati a sindaco pronti a 
contendersi l’eredità di Antonio Terra e guidare la 
città di Aprilia per i prossimi cinque anni. Quattro 
hanno già ufficializzato la loro candidatura. 
Sono: Luana Caporaso, attuale assessore ai lavori 
pubblici, per la coalizione civica; Lanfranco Prin-
cipi ex vicesindaco e assessore alle finanze per il 
centrodestra; Angelo Casciano, medico di fami-
glia, pronto a scendere in campo con tre liste; e 
Benedetto La China un imprenditore quarantenne 
che viene portato dal movimento dei Gilet Aran-
cioni. Gli altri due sono: Carmen Porcelli, ex con-
sigliere comunale, storica e giornalista che 
dovrebbe correre con tre liste di sinistra e Andrea 
Ragusa che potrebbe correre per il M5S. Per que-
st’ultimo si aspetta ad ore (mentre stiamo andan-
do in stampa) la certificazione ufficiale al gruppo 
storico locale, ormai data per certa.

Per ora hanno ufficializzato la candidatura Luana Caporaso per i civici, Lanfranco Principi 
per il centrodestra, Angelo Casciano e Benedetto La China per i Gilet Arancioni



di Riccardo Toffoli 
 
“In questi undici anni di governo 
della città non ho mai avuto la 
tentazione di tornare tra i partiti. I 
partiti non sono più per qualità e 
livello di direttivo e segreteria, il 
discorso si estende anche al pro-
vinciale e regionale, quelli della 
Prima Repubblica. Non è più il 
Psi in cui militavo da giovane. La 
verità è che non mi ci vedo in nes-
sun partito di oggi”. Antonio Terra 
chiude due mandati netti da sinda-
co di Aprilia, più uno da facente 
funzione a causa della prematura 
scomparsa del sindaco Domenico 
D’Alessio. Anche in queste ore 
frenetiche in cui i politici si sono 
divisi tra un “suo” ex vicesindaco 
e il suo attuale assessore ai lavori 
pubblici, Terra ha superato tutte le 
prove, reggendo il pericolo di non 
chiudere il suo secondo mandato. 
Sono 11 anni di amministrazione 
consecutiva, di un uomo che 
ormai conosce ogni cassetto delle 
scrivanie del Comune di Aprilia 
e che, anche se la legge gli 
impedisce di candidarsi per il 
terzo mandato, sarà molto 
influente sulle dinamiche politi-
che della prossima amministra-
zione. Chiunque vinca. Oggi ha 
intrapreso la sua nuova avventu-
ra con una nuova lista civica, 
Aprilia Città Civica, dopo aver 
fondato il suo terzo amore la 
“Lista Forum” e dopo che il 
“suo” secondo amore, il Psi, è 
naufragato a seguito della 
mareggiata di tangentopoli. Il 
suo primo amore rimane Ani, 
sua moglie, ed è forse l’unico 
“amore” che gli è rimasto sem-
pre al suo fianco in questi anni. 
Una donna forte, determinata, 
bellissima sicuramente, di gran 
stile. Nelle dinamiche familiari, 
Antonio diventa Tonino che si 
adagia sul divano con le panto-
fole dopo una lunga giornata di 
lavoro. È stata lei a sobbarcarsi il 
peso maggiore della casa, del 
futuro di Cristian oggi laureato e 
deciso a conseguire i suoi sogni 
nel mondo del cinema. E sempre 
Ani lo ha supportato in questi anni 
come sindaco, in una prima fase 
seguendolo a distanza, prelevan-
dolo alle 13 in punto dall’ufficio 
di piazza Roma ogni giorno per il 
pranzo e negli ultimi tempi stan-
dogli più presente anche nei 
momenti ufficiali. Lei stessa si è 

vista di più, con un impegno mag-
giore nel sociale.  L’abbiamo vista 
vestire i meravigliosi abiti dello 
Scrigno e sfilare in costume nelle 
più belle manifestazioni apriliane. 
Insieme ad Ani e Tonino, in questi 
cinque anni di secondo mandato, 
c’è stata anche Nora, un bellissi-
mo Shiba, simile ai leoncini. Se la 
sono portata ovunque, mai sentita 
abbaiare. E Nora è il “quarto” 
amore di Terra. Lo è, forse, più 
per lui che per Ani. Ci gioca, la 
riempie di attenzioni. È lui a por-
tarla al parco. In 11 anni di gover-
no, Terra lascia anche un po’ del 
suo vissuto, dei suoi modi di vive-
re, alla città. E possiamo dire, 
senza smentite, che dopo 11 anni 
di amministrazione Terra, si chiu-
de un’epoca per Aprilia, non solo 
per la politica.  
IL PRIMATO 
Dall’inizio dell’era repubblicana, 
Antonio Terra è l’unico Sindaco 
apriliano che ha governato conse-
cutivamente per un così lungo 

periodo. Ad Aprilia bisogna torna-
re al 1999 per una riconferma da 
parte dell’elettorato di un sindaco 
uscente. All’epoca era Gianni 
Cosmi. E ancora molto più indie-
tro, agli anni ’60 per trovare un 
sindaco che ha completato due 
mandati consecutivi: il sindaco 
Antonio Rossetti che governò la 
città dal 1956 al 1964. 11 anni al 
timone non se l’è fatti quindi pro-

prio nessuno ad 
Aprilia. Capacità? 
Fortuna? Forse 
entrambe. Di certo 
non si governa per 
11 anni solo con un 
quadrifoglio in 
mano, ma sappia-
mo che non basta 
la capacità a fare 
altrettanto. Terra 
ha avuto la fortuna 
di ritrovarsi “sin-
daco” dopo le 
esperienze fruttuo-
se, ma anche molto 
faticose, di Luigi 
Meddi e Domenico 
D’Alessio e ha 
avuto la grande 
capacità di mante-
nere viva la coali-
zione civica, rinno-
vandola, intes-
sendo costante-
mente relazioni e 
contatti positivi con tutti. Ha spes-
so usato il vecchio ma sempre 
valido adagio “divide et impera” 
ma in questi anni ha smussato 
molto il suo carattere e, almeno su 
questo, ha superato di gran lunga i 
suoi maestri. Che fossero determi-
nati e a volte scontrosi, non lo ha 
mai negato nessuno. Luigi Meddi 
aveva un carattere molto forte e 
D’Alessio aveva appreso la lezio-
ne. A quest’ultimo gli si addebita-
va in più l’indole abruzzese. La 
stessa che, nel tempo, Terra ha 
imparato ad arrotondare nelle 
relazioni quotidiane. Ha saputo 
conquistarsi la stima della città e 
dei politici che di volta in volta, 
delusi dal trattamento riservato 
dai partiti nazionali, vi hanno tro-
vato un caldo rifugio accogliente.  
UNA VITA IN POLITICA 
Antonio Terra è nato ad Aprilia il 
18 febbraio 1963. Anche lui, 
come il suo predecessore Dome-
nico D’Alessio, è di origine 
abruzzese tanto che se D’Alessio 
amava definirsi “montanaro”, lui 
preferisce l’appellativo di “lupo 
marsicano”. Infatti la famiglia 
Terra è originaria di Lecce nei 
Marsi. Il nonno di Antonio Terra 
comprò nel 1947 uno scorporo di 
terreno dell’Onc. Il padre era vigi-
le urbano per poi diventare 
responsabile dell’ufficio tributi. 
Anche il padre era socialista. Si 
candidò una sola volta, negli anni 
’70, nella roccaforte democristia-

na di Casalazzara. Prese 107 pre-
ferenze. Molte per l’epoca. Anto-
nio Terra è geometra, ha lavorato 
presso Edilizia ’90 salvo poi ven-
dere le quote nel 2015 dopo che è 
diventato sindaco. La sua carriera 
politica inizia all’età di 23 anni. 
Viene candidato nel Psi, è vicese-
gretario di Modestino De Marinis 
sotto la giunta Meddi. Entra in 
Consiglio comunale a seguito 
delle dimissioni di Meddi da con-
sigliere. Era il 1998. Viene eletto 
per la prima volta nel 1999, giunta 
Cosmi. Poi si candida nella lista 
Meddi e quando costui diventa il 
primo cittadino di Aprilia, diviene 
assessore all’urbanistica. Correva 
l’anno 2002. E’ rimasto assessore 
all’urbanistica fino alla primavera 
del 2005 quando si è candidato 
con la lista Forum nella coalizione 
di centrodestra guidata dal sinda-
co Calogero Santangelo. In 
quell’occasione, i suoi voti furono 
determinanti per far vincere le 
elezioni. Nonostante questo però, 
l’idillio con Saltangelo entrò pre-
sto in crisi. Terra si colloca subito 
all’opposizione insieme a D’Ales-
sio, Di Marcantonio e Berna. Pro-
segue il suo percorso politico con 
Domenico D’Alessio, fondando 
insieme a lui una coalizione civica 
che nel 2009 si contrappone alle 
corazzate del centrodestra e del 
centrosinistra. D’Alessio vince le 
elezioni, fu un risultato storico e 
di rilevanza nazionale. Terra è 
nominato assessore all’urbanisti-
ca e vicesindaco. Nel 2012 a 
causa della prematura scomparsa 
di D’Alessio, assume il ruolo di 
sindaco facente funzioni traghet-
tando Aprilia alle elezioni ammi-
nistrative del 2013 dove con il 
55,35% dei consensi viene eletto 
sindaco al primo turno sbaraglian-
do centrodestra e centrosinistra e 
gli altri sei candidati sindaco. Si 
riconferma nel 2018 alla guida 
della città di Aprilia al ballottag-
gio con uno scarto di voti molto 
ravvicinato rispetto allo sfidante 
di centrodestra Domenico Vulca-
no. Non gli riesce lo “scatto”, ma 
non lo ha volutamente cercato. 
Anche nelle recenti elezioni 
regionali di febbraio ha avuto la 
possibilità di candidarsi come 
consigliere. Ha avuto porte aperte 
in tutti i partiti, sia di centrodestra 
sia di centrosinistra, ma ha prefe-
rito non lasciare la guida della 
città ad un commissario. Ora si 
candida consigliere nella lista 
civica che lui stesso ha fondato 
nel 2018, la lista “Terra”, che ha 

ribattezzato Aprilia Città Civica a 
sostegno di Luana Caporaso sin-
daco. In tantissimi anni, Terra non 
si è mai commosso pubblicamen-
te. Ha sempre mantenuto la barra 
dritta, come si dice in gergo, 
anche nelle situazioni più difficili 
e delicate e nonostante periodi 
molto avversi. Lo ricordiamo in 
pandemia e nei mesi del lock-
down sfogarsi: “è stato il periodo 
più brutto, ho toccato con mano 
situazioni che non si possono nep-
pure raccontare”. Eppure in que-
sta intervista, la voce si rompe 
quando parla dei suoi concittadi-
ni, la maschera bene, ha imparato 
a farlo in tanti anni di politica ma 
la sentiamo ormai da tanto tempo 
per non saperla riconoscere: 
“Associazioni e cittadini che 
hanno collaborato con noi in tutti 
i settori della città. Il sociale. Que-
sta è stata la cosa più bella di 11 
anni di governo. Aprilia ha delle 
qualità incredibili e delle persone 
che vogliono veramente bene a 
questa nostra città. E guardi che è 
un bene preziosissimo che non ho 
visto da altre parti”. 
“NON HO MAI CERCATO DI 
DIVENTARE SINDACO” 
Ad un mese dalla scadenza del 
suo mandato, siamo andati ad 
intervistarlo. Sicuramente la sto-
ria di questa città contribuirà, 
carte alla mano, a dare un giudizio 
equilibrato su questo lungo perio-
do ma oggi quello che conta, è un 
“bilancio” a caldo di questa lunga 
esperienza politica. Per noi signi-
fica dare un tratto più colorato di 
un uomo che ormai conosciamo 
tutti per il suo incarico istituziona-
le, un po’ meno non per come l’ha 
vissuto. “Non è facile raccontare 
11 anni di amministrazione, le 
vicende sono tante” –ci dice subi-
to. 
Beh riavvolgiamo intanto il 
nastro e iniziamo dal principio. 
Lei ha mai pensato che un gior-
no sarebbe diventato sindaco? 
“Non ho mai cercato nulla a livel-
lo politico. Non ho cercato nean-
che di diventare sindaco. Le cose 
sono venute nel tempo come risul-
tato evidentemente di un modo di 
fare. Ho avuto e ho tanti compa-
gni di viaggio che mi riconoscono 
una certa leadership. Il che signi-
fica una certa capacità di relazio-
narmi in maniera generale con 
tutti e sicuramente la disponibili-
tà. Mi fido e delego”. 
Prima di essere completamente 
“civico”, lei ha avuto prima la 
tessera del partito socialista e 
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“Non ho mai chiesto nulla dalla politica. Neanche ho cercato di diventare sindaco” –l’intervista all’uomo che ha determinato le scelte politiche dell’ultimo decennio 

ANTONIO TERRA: IL RACCONTO DI 11 
ANNI DI GOVERNO DELLA CITTA’ 

Dal Psi alle civiche: “Mai in questi anni ho avuto la tentazione di tornare nei partiti”

Nora, un bellissimo Shiba

Il sindaco Terra con la moglie Ani e l’inseparabile Nora
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poi si è avvicinato a Forza Ita-
lia. Era Luigi Meddi sindaco. 
Cos’è cambiato? 
“Lei mi parla di un periodo che è 
storia della città. Insieme a Luigi 
Meddi facevamo parte di quel 
gruppo di socialisti che decise di 
non condividere più le scelte 
dell’allora sindaco di centrosini-
stra Gianni Cosmi. Abbracciam-
mo quindi un altro percorso com-
posto da liste civiche e partiti di 
centrodestra per una visione chia-
ra di città che non era quella di 
Cosmi. Dopo la prematura scom-
parsa di Luigi Meddi, però, il cen-
trodestra apriliano è tornato indie-
tro. Io e il mio gruppo siamo stati 
messi in un angolo. Così con 
Domenico D’Alessio, Mario 
Berna e Bruno Di Marcantonio 
abbiamo costruito un’alternativa a 
questa città che fosse lontana dai 
partiti, sia di centrodestra sia di 
centrosinistra”. 
In questi 11 anni di amministra-
zione civica, ha mai avuto la 
tentazione di ritornare nei par-
titi?  
“No. Mai avuto la tentazione. 
Ancora oggi ritengo che non ci 
siano le condizioni per poter far 
politica nei partiti. È la politica 
come la intendo io, quella con la P 
maiuscola. E ciò è dovuto alla 
qualità dei direttivi e delle segre-
terie di partito, al loro livello poli-
tico. Parlo in generale, non local-
mente. Della generazione di poli-
tici che ho conosciuto e apprezza-
to io nel Psi, oggi non c’è traccia 
da nessuna parte. Ed è anche per 
questo che neanche io mi vedo 
dentro a qualche partito politico. 
Non sono uomo di questi partiti di 
oggi”. 
Lei ha sempre riconosciuto due 
Maestri: Luigi Meddi e Dome-
nico D’Alessio. Entrambi sono 
scomparsi prematuramente nel 
pieno del mandato di sindaco. 
Quando si è sentito più solo? 
“Quando è morto Domenico. Ma 

non è che mi fossi sentito più solo. 
Mi sono sentito più responsabiliz-
zato. Erano eredità diverse. Vede 
con Gino (Luigi Meddi, ndr) face-
vo l’assessore all’urbanistica, ero 
giovane. Con Domenico avevamo 
fatto un percorso tutti insieme, al 
di fuori dei partiti. La situazione 
era più delicata e facevo il vice-
sindaco. Avevamo chiuso l’A.ser 
e certificato una serie di scempi, 
voglio ribadirlo con forza scempi, 
commessi su questa città. Stava-
mo facendo un percorso che dove-
va continuare”. 
Di questi 11 anni, cosa ricorda 
di più? 
“Ho tantissimi ricordi. Posso però 
dire che l’aspetto positivo di que-
sti 11 anni è l’aver garantito un 
rispetto per Aprilia su tutti i tavoli 
politici e istituzionali, provinciali 
e regionali. Questo mi sembra che 
posso anche rivendicarlo con 
orgoglio. Oggi Aprilia è rispettata 
da tutte le forze politiche ed è al 
centro dei tavoli sulle scelte che la 
riguardano”.  
Lei ha saputo rigenerare la 
coalizione civica nei momenti in 
cui tutti la davano per spaccia-
ta. In questo processo continuo 
di rinnovamento, chi le dispiace 
che se ne sia andato o che sia 
fuoriuscito insomma? 
“Mi dispiace ancora oggi per 
Franco Gabriele e Vittorio Mar-
chitti. Sono uscite che non ho pro-
prio capito o meglio ho capito ma 
credo che loro non abbiano com-
preso fino in fondo lo spirito che 
lega quest’amministrazione civi-
ca”.  
Oggi si candidano due persone 
per i due schieramenti maggiori 
di queste elezioni comunali, che 
escono dalla “sua” scuola. Lan-
franco Principi è candidato sin-
daco per il centrodestra, era il 
suo vicesindaco. E poi c’è 
Luana Caporaso che è il suo 
attuale vicesindaco e assessore 
ai lavori pubblici che si candida 

con la sua coalizione civica. Lei 
una volta ha sbottato: “questi 
Consigli comunali sono sempre 
piatti! Non c’è l’opposizione!”. 
Continuerà a non esserci oppo-
sizione in questa città chiunque 
vinca? 
“Ne sono sicuro. Continuerà a 
mancare l’opposizione in questa 
città anche in futuro. Vede, ad 
Aprilia, c’è una parte di politici 
fortemente elastica. Escono dai 
partiti criticando di tutto e di più, 
si avvicinano alla coalizione civi-
ca e poi come se nulla fosse, tor-
nano nei partiti a braccia aperte. 
Sono persone che non hanno 
acquisito il Dna del movimento 
civico”. 
Opere pubbliche. Di cosa va più 
orgoglioso. Questo palazzetto 
dello sport sarà finalmente 
inaugurato?  
“Guardi che non c’è solo il palaz-
zetto. In questi anni abbiamo fatto 
qualcosa di eccezionale per le 
opere pubbliche. Abbiamo 
costruito una scuola, la scuola 
Toscanini, l’asilo nido D’Alessio, 
l’ex Claudia, ora parte la ristruttu-
razione del Cral e la nuova area 
fieristica, il nuovo centro sportivo 
sotto il ponte di Montarelli, il cen-
tro polifunzionale per l’infanzia a 
Carano nei locali dell’ex scuola. 
Che è una cosa bellissima”. 
Però da tutti arriva la critica 
che vi siete dimenticati delle 
periferie….. 
“Ma non è affatto così. Per le peri-
ferie abbiamo colto tutto il possi-
bile tra bandi nazionali, regionali 
ed europei. Quando abbiamo 
sostenuto Zingaretti al suo secon-
do mandato alla Regione Lazio, ci 
era stato promesso un maggiore 
finanziamento della legge 6, quel-
la per intenderci per il risanamen-
to igienico-sanitario delle borgate. 
Questo impegno, però, non è stato 
mantenuto e la legge 6 non è stata 
finanziata. Nonostante questo, 
abbiamo messo in campo una 

serie di lavori importantissimi e 
strategici. Sfido chiunque a trova-
re un altro Comune che abbia 
fatto lo stesso. Abbiamo costruito 
un nuovo depuratore. Andate a 
vedere se altrove trovate Comuni 
che in questo periodo hanno 
costruito nuovi depuratori! Cam-
poverde avrà il suo depuratore, 
una borgata storica di questa città 
che non aveva neanche un depura-
tore. A Campo di Carne abbiamo 
realizzato un impianto fognario 
che si collega con il depuratore di 
via del Campo. Grazie al Pnrr 
riusciamo ad avere altri finanzia-
menti. Campoleone potrà colle-
garsi ora con il depuratore di via 
del Campo e anche il nucleo a 
ridosso di via Guardapasso. Guar-
date che sono investimenti impor-
tanti che abbiamo messo in 
campo. Grazie ad un accordo lun-
gimirante, tutte le borgate avran-
no il metano con lavori program-
mati e spalmati negli anni. In tutti 
i settori della nostra amministra-
zione, ci sono progetti che per-
metteranno negli anni, di riquali-
ficare tutta la città. Ci vuole 
tempo perché servono molti soldi 
e perché fino ai nostri interventi, 
veramente poco era stato fatto per 
le periferie. Mi permetta anche di 
rispondere a qualche critica. 
Qualcuno dice che i fondi del Pnrr 
sono stati garantiti a tutti i Comu-
ni in maniera proporzionale. Non 
è affatto così. Ci sono dei bandi 
pubblici e nulla è stato scontato. 
Sono orgoglioso del lavoro fatto 
dai nostri uffici perché Aprilia è 
una città che ha avuto tantissimi 
finanziamenti, evidentemente 
abbiamo lavorato bene”. 
Lei oggi si candida come consi-
gliere comunale. Se sarà eletto, 
per tutti sarà una spina nel fian-
co. Se dovesse vincere Luana 
Caporaso sicuramente porterà 
il suo fattivo contributo. Ma se 
dovesse vincere Principi o un 
candidato outsider? Lei conosce 

ogni angolo di questo Comu-
ne…..Sarà lei a fare finalmente 
opposizione in questa città? 
“Se dovesse accadere, farò l’op-
posizione che va fatta, ma con un 
ben preciso obiettivo. Sarà un’op-
posizione a difesa e protezione di 
quello che abbiamo fatto in tutti 
questi anni. A difesa della Proget-
to Ambiente che deve rimanere 
pubblica, a difesa del risanamento 
dell’Asam che oggi, dopo anni di 
sacrifici, può tornare a vedere la 
luce. Il 1 dicembre finisce la liqui-
dazione, abbiamo pagato tutto, 
fino all’ultimo centesimo dei 
debiti fatti. E non certo da me e 
dalla mia amministrazione. A 
difesa dell’ambiente e del nostro 
territorio. Ma dico di più, a difesa 
del sociale. Perché non fa notizia, 
ma quest’amministrazione ha 
dato una risposta concreta a tan-
tissimi cittadini che si sono trovati 
in situazioni precarie e in stato di 
bisogno. È stata un punto di riferi-
mento importante. C’è stata. Sem-
pre. Anche nella pandemia, nelle 
crisi economiche, nelle difficoltà 
di tutti i giorni”.  
Altro da aggiungere? 
“Al termine di tutte le storie, ci 
sono i ringraziamenti. E vorrei 
approfittare del vostro spazio e 
della vostra disponibilità per farli. 
Sono tanti perché 11 anni sono 
tanti. Vorrei ringraziare tutti i con-
siglieri e gli assessori che sono 
stati al mio fianco in questo lungo 
percorso. Vorrei ringraziare tutti i 
dipendenti del Comune e delle 
municipalizzate. Vorrei ringrazia-
re le associazioni e tutti i cittadini 
che hanno collaborato con noi in 
tutti i settori della vita sociale. 
Questa è stata la cosa più bella. In 
ultimo ci tengo a ringraziare mia 
moglie e mio figlio Cristian e tutte 
le persone della mia famiglia che 
in questi anni, non mi hanno mai 
fatto mancare il loro sostegno e il 
loro affetto”. 
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Per ora sarebbero sei i candidati sindaco che si contendono il governo della città 

SEI CANDIDATI PER UNA POLTRONA? 

Per ora hanno ufficializzato la candidatura Luana Caporaso per i civici, Lanfranco Principi per il centrodestra, Angelo Casciano e Benedetto La China per i Gilet Arancioni

di Riccardo Toffoli 
Sono sei per ora i candidati a 
sindaco pronti a contendersi 
l’eredità di Antonio Terra e 
guidare la città di Aprilia per 
i prossimi cinque anni. Quat-
tro hanno già ufficializzato la 
loro candidatura. Sono: 
Luana Caporaso, attuale 
assessore ai lavori pubblici, 
per la coalizione civica; Lan-
franco Principi ex vicesinda-
co e assessore alle finanze 
per il centrodestra; Angelo 
Casciano, medico di fami-
glia, pronto a scendere in 
campo con tre liste; e Bene-
detto La China un imprendi-
tore quarantenne che viene 
portato dal movimento dei 
Gilet Arancioni. Gli altri due 
sono: Carmen Porcelli, ex 
consigliere comunale, storica 
e giornalista che dovrebbe 
correre con tre liste di sinistra 
e Andrea Ragusa che potreb-
be correre per il M5S. Per 
quest’ultimo si aspetta ad ore 
(mentre stiamo andando in 
stampa) la certificazione uffi-
ciale al gruppo storico locale, 
ormai data per certa. 
 
E’ figlia “pura” del civismo 

apriliano. Nata politica-
mente nel 2009 con D’Ales-
sio. Nessuna esperienza o 

militanza nei partiti 

LUANA CAPORASO 
APRE LA CORSA DELLE 

CIVICHE ALLE  
COMUNALI 

“I nuovi gruppi entrati 
nella coalizione ci hanno 
aiutato, non cambiato” 

Luana Caporaso è la candida-
ta a sindaco della coalizione 
civica. Sabato 25 marzo la 
scelta è stata ufficializzata 
durante l’inaugurazione del 
point elettorale di via Gio-
vanni XXIII, proprio vicino 
al teatro Europa. La sintesi 
sul suo nome era stata trovata 
da almeno una settimana. 
Saranno otto le liste in suo 
supporto: Forum per Aprilia, 
Rete dei Cittadini, Aprilia 
Domani, L’Altra Faccia della 
Politica, Uniti per Aprilia che 
raccoglie il Terzo Polo, 
Movap e il gruppo storico dei 
Verdi apriliani, Aprilia Città 
Civica che è la lista del sin-
daco Antonio Terra e il grup-
po storico di Italia Viva, 
Luana Caporaso Sindaca la 
lista del candidato sindaco 
che raccoglie anche il gruppo 
di Azione e del Partito 
Democratico, Aprilia Trico-
lore che raccoglie gli espo-
nenti della Dc locale. 35 anni 
era considerata la “pupilla” 
di Domenico D’Alessio. Fu 

lui a volerla, proveniente da 
quella lista Insieme, nata 
nella sua borgata di Campo-
leone Stazione che per pro-
blemi burocratici era stata 
esclusa dalla competizione 
elettorale del 2009. Domeni-
co D’Alessio, quando diven-
tò sindaco, la scelse come 
assessore alle politiche gio-
vanili. Aveva 23 anni. Fu 

politicamente adottata da 
Domenico D’Alessio. Nel-
l’intervento sabato 25 marzo, 
non l’ha voluto nominare ma 
lo ha implicitamente citato 
quando ha detto: “Ho creduto 
in quelle persone che mi 
hanno accompagnato per 
tutto il territorio, facendome-
lo conoscere. Sono cresciuta 
insieme a loro”. Nel 2013, 

primo mandato Terra, viene 
eletta nella lista Insieme e 
rimane in Consiglio comuna-
le come presidente della 
commissione affari istituzio-
nali. Nel 2018, secondo man-
dato Terra, viene eletta in 
Forum e nominata assessore 
ai lavori pubblici. Luana 
Caporaso non ha mai avuto 

Continua a pag.6
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e non ha nemmeno mai avuto 
la tessera di qualche partito 
politico. È figlia del civismo 
apriliano. Possiamo dire la 
seconda generazione politica, 
la prima politicamente pura.  
UNA PRESENTAZIONE 
DAL “BASSO” 
Il point elettorale sabato 25 
marzo è colmo di gente. 
Amici, candidati, sostenitori, 
vecchi volti ma anche molti 
giovani. La sede elettorale è 
ben curata. Molti rimangono 
fuori. La presentazione di 
Luana Caporaso viene antici-
pata da tre donne impegnate 
nel tessuto sociale e culturale 
della città: Silvia Venturelli, 
Francesca Menegoni e Clau-
dia Achilli. Niente roba poli-
tica. Antonio Terra e Pasqua-
le De Maio sono seduti in 
prima fila ad ascoltare. Non 
parlano e non vengono nep-
pure citati. Solo Filippo 
Treiani, storico leader dei 
Verdi apriliani, entra nel 
dibattito politico con un dis-
corso che traccia un bilancio 
dell’amministrazione civica 
dal 2009. Sul piccolo scher-
mo della sede, viene poi 
proiettato un video di pochi 
minuti di presentazione della 
candidata sindaco. Lei è 
vestita con una giacca rossa, 
una maglietta bianca e jeans. 
Sorride sempre. Ha preparato 
un discorso ma decide di par-
lare a braccio, emozionata 
dalla partecipazione di tanta 
gente. L’intervento dura 
pochi minuti. “Non me l’a-
spettavo, sono sincera. Forse 

serviva una sede più grande, 
non lo so –dice piena di entu-
siamo- Ho pensato in questi 
giorni a quello che dovevo 

dire e trasmettere a chi da 
oggi sosterrà questa coalizio-
ne civica. Ho scritto tanto poi 
ho cambiato”. C’è tanta emo-
zione ma anche tanta soddi-
sfazione e grinta di riuscire 
nell’impresa. Luana Capora-
so è sicuramente piena di 
entusiasmo, che è anche 

caratteristica dei più giovani. 
“Sono Luana, ho 35 anni e 
sono nata e cresciuta qui ad 
Aprilia. –si presenta subito- 

Mi piace identificarmi nella 
mia borgata, Campoleone 
Stazione. Vengo da questa 
coalizione civica. Sono nata 
e cresciuta in questa coalizio-
ne civica. Ho creduto in que-
sta coalizione civica dal 
2009, avevo 22 anni. Ci 
credo ancora”. Le sue parole 

sono spese per il mondo delle 
associazioni e della scuola. 
Poche parole vanno anche sui 
parchi cittadini. “Due parchi 
porto nel cuore. –dice- Il 
parco della Comunità Euro-
pea è stato uno dei primi pro-
getti messi in piedi, nato dal 
basso, dalla volontà di un 
quartiere che non vuole rima-
nere periferia, ma che vuole 
essere città. L’altro parco è 
quello di Selciatella, qui 
abbiamo ottenuto un finan-
ziamento e a breve possiamo 
realizzarlo. Sono stati 14 
anni di concretezza, di idee e 
di progetti che vogliamo con-
tinuare a realizzare”. Ringra-
zia le persone, Mario, quel 
“nonno” acquisito che le ha 
dato i consigli sulla piazza e 
che vive la piazza. Luana 
Caporaso è proprio la figlia 
del civismo e forse neanche i 
padri fondatori ci hanno cre-
duto come ci crede lei.  
“I NUOVI GRUPPI CI 
HANNO AIUTATO NON 
CAMBIATO” 
Nel discorso di presentazione 
ce n’è anche per i nuovi 
gruppi entrati in maggioran-
za. Si tratta delle liste gravi-
tanti prettamente nel centro-
sinistra. “Sono realtà che non 
hanno voluto cambiarci ma 
hanno deciso di aiutarci per-
ché hanno creduto nel per-
corso civico. –ha spiegato- 
Sono entrati nella coalizione 
chiedendoci di poter costrui-
re insieme questa visione di 
città che abbiamo oggi ma 
che abbiamo sempre mostra-
to. Ringrazio la mia squadra, 

quella con la quale ho condi-
viso questi 14 anni. Noi dob-
biamo girare a testa alta, 
essere orgogliosi di quello 
che abbiamo fatto in questi 
anni. I sì e i no che abbiamo 
detto in Consiglio sono servi-
ti per portare avanti il proget-
to per la nostra città. Siamo 
cresciuti in tanti nella coali-
zione civica. Io mi ci sento in 
famiglia. Entro in questa 
sede e so che mi trovo in 
famiglia. La stessa sensazio-
ne che provo, quando percor-
ro le strade di Aprilia. La 
sede è la nostra casa dove 
tutti possono sentirsi liberi di 
poter entrare in qualsiasi ora-
rio per parlare esclusivamen-
te su Aprilia, a 360 gradi. Il 
futuro l’ho visto tracciare nel 
2009 e deve oggi dare con-
cretezza”.  
IL MOTTO: “APRILIA, 
IL FUTURO E’ ORA!” 
Sulla parola “futuro” ruota il 
messaggio politico di Luana 
Caporaso. La stessa parola 
venne usata nel 2018 dal can-
didato sindaco Giorgio Gius-
fredi che ora condivide que-
sto percorso civico. Il motto 
“Aprilia, il futuro è ora!” rap-
presenta la visione di una 
città che non ha bisogno di 
tante parole o di grandi piani 
che non saranno mai realiz-
zati. È un nuovo modo di fare 
politica, quella che si basa su 
poche promesse elettorali 
(neanche una è stata fatta nel-
l’intervento) ma piccoli 
impegni civici in grado di 
essere mantenuti una volta 
eletti. 

Continua da pag.5
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Sette le liste di supporto tra cui Fratelli d’Italia e Lega 

LANFRANCO PRINCIPI LANCIA LA SFIDA DEL CENTRODESTRA: “E’ L’INIZIO DELLA NOSTRA PRIMAVERA 

La stoccata alle civiche: «Siamo credibili e competenti. E’ finita l’era dei dilettanti allo sbaraglio»

di Riccardo Toffoli 
 
Lanfranco Principi è il candi-
dato sindaco del centrodestra 
apriliano. Il suo nome gira da 
molto tempo ma serviva il 
benestare dei big dei partiti 
provinciali per poterlo ufficia-
lizzare. L’occasione della pre-
sentazione pubblica è arrivata 
domenica 26 marzo quando è 
stato inaugurato il point eletto-
rale della coalizione in via Pie-
monte 35. Lanfranco Principi 
fa parte della generazione poli-
tica di Terra. Consigliere 
comunale, è stato anche segre-
tario comunale di Forza Italia 
fino a traghettare il partito alle 
elezioni del 2009. Forte oppo-
sitore del sindaco Calogero 
Santangelo dopo il ribaltone 
che ha estromesso Fi e An dal 
governo della città, Lanfranco 
Principi ha fatto parte come 
segretario e consigliere comu-
nale della delegazione che 
avrebbe dovuto riportare i par-
titi del centrodestra al timone 
dopo una difficile trattativa sui 
tavoli provinciali. E invece fu 
determinante la firma di Nello 
Romualdi, all’epoca capogrup-
po di Forza Italia, per mandare 
a casa Calogero Santangelo e 
aprire la nuova stagione politi-
ca che tutti conoscono. Lan-
franco Principi rimase in Forza 
Italia, non riuscì ad entrare in 
Consiglio con Domenico D’A-
lessio. Nel 2013 per protesta 
contro la candidatura a sindaco 

di Nello Romualdi, decise di 
lasciare il Pdl. Tentò di candi-
darsi nelle civiche, ma gli fu 
posto il veto. Faceva parte 
della platea dei cosiddetti 
“impresentabili” per la coali-
zione civica. Si avvicina 
comunque all’esperienza civi-
ca e nel 2017 è amministratore 
unico della Multiservizi. Nel 
2018 i veti cadono. Si candida 
in Unione Civica. Ricopre il 
ruolo di assessore alle finanze 
e vicesindaco fino alla rottura 
con le civiche a dicembre 
2022. È del 1964, consulente 
del lavoro. Ha uno studio auto-
nomo ad Aprilia. È presidente 
del Consiglio provinciale di 
Latina dell’Ordine dei Consu-
lenti del Lavoro che, in confe-
renza stampa, ha annunciato di 
aver lasciato per intraprendere 
questa nuova sfida politica. 
Lanfranco Principi è conosciu-
to da tutti in città. Una persona 
mite, buona di carattere ma 
estremamente determinata. La 
sua storia politica parla per lui. 
Quando non ha condiviso i 
percorsi, ha lasciato senza se e 
ma. Lo ha fatto quando ha 
lasciato il Pdl e lo ha fatto ora 
che ha lasciato le civiche.  

UNA SCELTA DAL 
“BASSO”…..MA CON LA 

BENEDIZIONE DEI  
PARTITI 

In via Piemonte domenica 26 
marzo c’erano tantissime per-
sone. L’età media era un po’ 
più alta di quella di Luana 

Caporaso. La sede non è pro-
prio al centro città e, al 
momento dell’inaugurazione, 
era un po’ spartana. Niente 
manifesti per ora. Sul tavolo 
della sala centrale, però, c’era 
un grande striscione con scritto 
il suo motto “un candidato che 
unisce”. Sotto i simboli di liste 
e partiti che compongono la 
sua coalizione: Unione Civica, 
Aprilia Valore Comune, Apri-
lia 2023 Principi Sindaco, 
Forza Aprilia, Fratelli d’Italia, 

Ama Aprilia e Lega. Sono 
sette le liste in suo appoggio. 
Lui si presenta estremamente 
giovanile. Una camicetta blu e 
una giacchetta di pelle, marro-
ne. Vicino a lui i segretari delle 
liste e dei partiti politici del 
centrodestra. Tutti hanno tenu-
to a dire che Principi è stato 
“scelto” dal basso. Sicuramen-
te ben voluto. Ma chi lo cono-
sce sa che Principi è veramente 
così per carattere, che si fa ben 
volere ed è anche difficile per 

gli avversari fargli campagna 
elettorale contro. Su Principi 
veramente si può dire molto 
poco. Un po’ meno ben voluto 
da una parte di Fratelli d’Italia 
locale che poi ha inghiottito il 
rospo dopo la strigliata della 
Meloni ai suoi. Ma, di certo, è 
stato battezzato dai big del 
centrodestra apriliano. Il suo 
passato non lascia dubbi sui 
suoi buoni rapporti con Clau-

Continua da pag.8
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dio Fazzone e per quanto 
Forza Italia sia l’unica dei tre 
grandi partiti del centrodestra a 
non presentare il simbolo, 
Principi è una candidatura di 
quel mondo politico. Se fosse 
toccato a Fratelli d’Italia sce-
gliere un nome, forse non 
sarebbe stato Principi, ma que-
sta è un’altra storia che non 
sarà mai scritta. Sulla squadra 
va un piccolo passaggio del 
discorso di Principi: “So di 
poterci contare. I percorsi 
diversi diventano temi di con-
fronto e di arricchimento. La 
squadra è unita non negli ideali 
ma nell’idea stessa di perse-
guire il bene collettivo come 
scopo primario”. Per Principi 
la squadra è “credibile e com-
petente. E’ finita l’era dei dilet-
tanti allo sbaraglio”. 
“OGGI E’ L’INIZIO 
DELLA NOSTRA PRIMA-
VERA” 
“Oggi è l’inizio della nostra 
primavera”. Inizia così il dis-
corso di presentazione di Lan-
franco Principi al point eletto-
rale. Il centrodestra apriliano 
sa che questa è la sua occasio-
ne, per molti degli storici forse 
l’ultima, di andare al governo 
della città. Ma nella primavera 
di Principi c’è una rinascita 
anche morale del centrodestra, 
la voglia di un riscatto dove 
“tutti i cittadini hanno le loro 
esigenze e sono meritevoli di 
ascolto, nessuno deve essere 
mai lasciato indietro come 
alcune volte è accaduto in que-
sti 13 anni”.  Durante il discor-
so Principi si commuove più 
volte. Lo fa specialmente 
quando parla della scelta di 

scendere in campo e special-
mente quando parla della sua 
famiglia che lo ha sempre 
sostenuto. “Ho deciso di met-
termi a disposizione della città 
dove ho mosso i miei primi 
passi sia nel mio percorso 
umano che professionale. –ha 
detto- Sono nato e cresciuto ad 
Aprilia. Ho giocato da bambi-
no nelle strade del centro. 
Nasco e cresco a Largo dello 
Sport, oggi piazza Benedetto 
Croce. Ho percorso in bici le 
strade che aprono verso la 
campagna delle nostre perife-
rie. Alle periferie ci andavamo 
in bicicletta. E’ la città dove ho 
intrapreso i miei studi e dove 
ho iniziato la mia professione 
come consulente del lavoro, la 
città che spero di lasciare alle 
future generazioni ancora più 
bella e ricca di come l’ho ere-
ditata. Una città che mi ha dato 

tanto e alla quale sento di 
voler restituire un po’ di 
questa fortuna, mettendo 
a disposizione della col-
lettività le mie compe-
tenze professionali e 
amministrative. Chi mi 
conosce sa che ai rifletto-
ri ho sempre preferito il 
lavoro a testa bassa e die-
tro la scrivania, perché 
non sotto i riflettori ma 
lavorando sodo è stato 
possibile risanare i conti 
del Comune di Aprilia». 
Poi la frecciatina: “vi 
assicuro che nel periodo 
in cui ho fatto l’assesso-
re, c’era qualche mio e 
mia collega che passava 
il tempo solamente a fare 
foto e di lavoro ne ha 
fatto ben poco”.  

“DIFENDEREMO IL TER-
RITORIO CON LE 
UNGHIE E CON I DENTI 
DA NUOVE AGGRESSIO-
NI” 
Un passaggio significativo e 
ricco di applausi dalla platea 
va alla questione ambientale 
sui cui Lanfranco Principi non 
lascia dubbi o fraintendimenti. 
“Ho sempre preferito i fatti 
alle parole –ha continuato 
Principi- ho sempre preferito 
ascoltare perché solo attraver-
so l’ascolto è possibile gettare 
le fondamenta di un’azione 
amministrativa che raccolga i 
bisogni di chi lavora e di chi 
vive la città, offrendo una solu-
zione a quelle istanze. É arri-
vato il momento di mettersi in 
gioco per rilanciare lo sviluppo 
sociale e produttivo della città 
con occhio vigile alla tutela 
ambientale di un territorio già 

martoriato e che difenderemo 
con le unghie e con i denti da 
nuove aggressioni”.  
LE PERIFERIE AL CEN-
TRO DEL PROGRAMMA 
E….”LA TROVATA DELLE 
PISTE CICLABILI” 
Altro argomento toccato sono 
le periferie. «Le periferie - ha 
aggiunto Principi-  hanno il 
diritto dopo oltre dieci anni di 
attesa, di toccare con mano 
quei benefici promessi quando 
è stata approvata la variante di 
recupero. Interventi già pro-
grammati ma che sono rimasti 
su carta per colpa di errori e 
ritardi, ma che racchiudono 
un’opportunità di rilancio per 
la nostra economia, oltre che 
un’occasione da non perdere 
per migliorare la qualità della 
vita di uomini e donne che 
vivono in quei borghi. Le 
nostre periferie mancano dei 
servizi primari, serve un cam-
bio di passo, possibile svilup-
pando come ente quella abilità 
nel rintracciare forme di finan-
ziamento destinate allo scopo e 
soprattutto utilizzarli nel modo 
corretto, senza sprecare denari 
per opere inutili”. E qui l’altra 
stoccata sulle piste ciclabili: 
“una trovata tanto per dire che 
abbiamo speso i soldi del 
Pnrr”.  

“UNA FILIERA DI 
GOVERNO CI PU’  

AIUTARE” 
“A darci man forte sarà una 
filiera di governo di centrode-
stra capace di parlare final-
mente la stessa lingua senza 
bisogno di interpreti. –ripren-
de- L’isolamento del civismo, 
non è servito a fare gli interessi 
della città. Guardare con 

sospetto alle amministrazioni 
di Regione, governo centrale, 
addirittura esponenti del Parla-
mento Europeo solo per una 
questione di appartenenza 
politica, in questi 13 anni ha 
portato solo a costruire un for-
tino intorno a un civismo, pre-
cludendo non solo alle perife-
rie ma alla città intera, impor-
tanti opportunità». 
FORZA ITALIA DIVENTA 
FORZA APRILIA. L’UDC 
CONFLUISCE IN APRILIA 
VALORE COMUNE 
Sono sette le liste che suppor-
tano la candidatura a sindaco 
di Lanfranco Principi. Di que-
ste, due meritano qualche det-
taglio in più. È lo stesso Fausto 
Lazzarini, capogruppo di 
Forza Italia in consiglio pro-
vinciale e referente locale del 
partito a spiegare perché il 
simbolo non corre in queste 
amministrative. “Una scelta 
più civica –il senso della sua 
risposta- in grado di coinvol-
gere più persone in un progetto 
adattato alla città”. Forza Italia 
diventa così Forza Aprilia. Ma 
la scelta più civica la fa solo 
Forza Italia, non i due partiti 
che maggiormente caratteriz-
zano il colore della coalizione: 
Fratelli d’Italia e Lega. Non 
c’è infine il simbolo dell’Udc 
sul quale aveva messo il veto il 
gruppo di Ama. Così i “mode-
rati” dell’Udc tra cui l’avvoca-
to Mariateresa Fiore che si era 
candidata alle regionali otte-
nendo un buon risultato, trova-
no nuova casa in Aprilia Valo-
re Comune che era la lista di 
Vincenzo La Pegna alle comu-
nali di qualche anno fa. Lui 
oggi è in Fratelli d’Italia.  

Continua da pag.7
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di Riccardo Toffoli 
 
Mentre stiamo andando in 
stampa, dopo una serie di 
riunioni infuocate che hanno 
anche coinvolto leader regio-
nali e nazionali del Movimen-
to, il gruppo storico locale del 
Movimento 5 Stelle starebbe 

per ottenere la certificazione e 
correre per le comunali con un 
suo candidato sindaco autono-
mo. Potrebbe essere Andrea 
Ragusa. Mentre andiamo in 
stampa la certificazione non è 
ancora arrivata ma voci interne 
ci confermano che è solo que-
stione di ore. Il gruppo che è 

entrato a novembre nel M5S e 
che ha causato una serie di 
questioni interne, si è fatto da 
parte. La loro ipotesi che si è 
vociferata nelle ultime settima-
ne, era una candidatura che 
non guardava solo agli interni 
del Movimento ma apriva ad 
una parte del centrosinistra 

apriliano: quella di Monica 
Laurenzi ex assessore all’am-
biente prima della lista Terra e 
poi di Piazza Civica. Quest’i-
potesi si è scontrata con il 
nucleo storico del M5S locale 
che invece, stava già lavoran-
do da tempo sul nome di 
Andrea Ragusa. Il dibattito 

interno è proseguito per varie 
settimane e sicuramente ha ral-
lentato sia l’arrivo della certifi-
cazione ma anche la possibilità 
di stringere alleanze con diver-
si gruppi locali. Tra questi il 
Partito Democratico. Con la 
svolta del nuovo segretario 
nazionale Elly Schlein, si 
sarebbe potuto realizzare un 
polo M5S-Pd, primo esperi-
mento politico anche in Italia e 
che avrebbe sicuramente 
scompigliato la politica locale. 
I tempi sono però stretti per 

percorsi politici nuovi e il Pd, 
non sapendo se sarebbe arriva-
ta o meno la certificazione, ha 
preferito far cadere l’ipotesi ed 
entrare nelle civiche, progetto 
per il quale stava lavorando da 
mesi. Anche Piazza Civica non 
si è stato reso pubblico dove si 
colloca. Il suo capogruppo 
Pino Petito era presente nella 
presentazione della candidatu-
ra a sindaco di Lanfranco Prin-
cipi e si vocifera (il gruppo per 
ora non parla ufficialmente) 
che potrebbe essere candidato 

in Forza Aprilia o in una lista 
civica di Principi. Con l’arrivo 
della certificazione, il M5S 
potrebbe essere comunque 
determinante e scompigliare 
qualche carta. Aumenta, sicu-
ramente, le probabilità di un 
ballottaggio che non piace al 
centrodestra. Ma sarebbe la 
prima volta che ad Aprilia si 
presenta il simbolo del M5S 
nelle comunali. È una grande 
incognita politica perché il suo 
“peso” elettorale non è stato 
mai misurato. 
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IL MOVIMENTO 5 STELLE VICINO ALLA CERTIFICAZIONE: 
IL TERZO POLO CHE PUO’ SCOMPIGLIARE LE CARTE 

 ALCUNE PILLOLE (O SUPPOSTE PER CHI LA PRENDE A MALE) 
POLITICHE: LE DIFFERENZE CHE FANNO LA DIFFERENZA 

La campagna elettorale viene così aperta con l’inaugurazione dei point elettorali dei due più grandi 
schieramenti apriliani. La storia politica di questa città, però, ci ha sempre riservato tantissime sor-
prese. E non è assolutamente detto che un outsider come può essere il M5S (il cui “peso” locale non 
è stato mai valutato elettoralmente) o qualsiasi altro candidato possa spuntarla in mezzo alle due 
corazzate. Lo fece Domenico D’Alessio nel 2009. E si può ripetere. Oggi però possiamo confrontare 
solo queste due presentazioni perché nulla di ufficiale è stato promosso dagli altri schieramenti in 
corsa. E così non si può non rimarcare alcune piccole differenze che, giocando con le parole, “fanno 
la differenza”. Luana Caporaso seppur nasce civica, si presenta in giacca rosso fuoco. Per smorzare 
il tono acceso del rosso, la scritta e lo sfondo del manifesto sono blu. Troppo rosso? Certo dall’altra 
parte Principi, che cura i dettagli in maniera molto puntigliosa, opta per un blu intenso nel suo abbi-
gliamento ma non cede alla tentazione di usare una grandissima scritta rossa nel manifesto del suo 
motto “Un candidato che unisce”. Troppo blu? Luana parla a braccio, in piedi. È da sola, non ha poli-
tici intorno e la presentano maestre, esperti nell’educazione e nel sociale. Cita Mario, che chiama suo 
“nonno” acquisito, Sonia e qualche altro nome di gente comune. Non cita né il sindaco Antonio Terra 
ma neanche Domenico D’Alessio, seppur lo si evince nascosto nelle sue parole. Cioè gli stessi che le 
hanno permesso di tentare la sfida e di stare lì. Troppa politica? Lanfranco Principi legge un discorso 
già scritto, poche volte se ne sottrae e forse sono le sue frasi più incisive. Sono le cosiddette “stocca-
te” all’avversario. È seduto al centro del tavolo, circondato dai segretari di partito. Raffa, commissa-
rio locale della Lega, cita Cottarelli e le tasse comunali alte…. e Principi subito precisa: “Sono studi 
di quattro anni fa, prima che diventassi assessore alle finanze”. Troppo civismo? Luana Caporaso sor-
ride sempre, Principi si commuove più volte. Entrambi hanno avuto gente che è rimasta fuori dalla 
sede. Forse serviva una presentazione ufficiale della candidatura in locali più ampi e poi andare ad 
inaugurare il point? Un’altra cosa che li accomuna è la fatica della campagna elettorale. Sono entram-
bi in silhouette ma ancora perfettamente curati e precisi. Vedremo al termine della campagna eletto-
rale? Infine. Entrambi avevano il buffet. Quello di Principi è arrivato in ritardo, ma era più variega-
to. 

il leader dei 5 Stelle Giuseppe Conte
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IL 28  MARZO È VENUTO A MANCARE “MAURETTO” 
D’AGOSTINO, STORICO PARRUCCHIERE DI APRILIA 

Il 28  Marzo è venuto a man-
care “Mauretto” D’Agostino, 
storico parrucchiere di Apri-
lia. Dopo una lunga malattia, 
che ha cercato di sconfiggere 
con tutte le sue forze e la sua 
innata ironia. Mauretto, 
aveva compiuto 57 anni lo 

scorso 14 gennaio.  
Nel suo negozio storico in 
via Piave, fin dal 1988, sono 
passati migliaia di persone, 
tanti giovani ma i calciatori 
della Lazio degli anni ‘90. La  
Lazio era la sua grande pas-

sione, visto che era un tifosis-
simo biancoceleste, ma la sua 
impronta rimane anche oggi 
visto che tra gli acconciatori 
di Aprilia in tantissimi hanno 
iniziato lavoranndo con lui. 
I funerali si sono svolti pres-
so la Chiesa di San Michele 

Santa Maria Goretti, dove 
una folla immensa ha assisti-
to alla cerimonia funebre per 
dare a Mauretto l’ultimo 
saluto. 
Un brindisi tra lacrime, com-
mozione e tanti applausi: è 

stato questo l’ulti-
mo gesto di affet-
to che gli amici 
hanno voluto a tri-
butare a «Mauret-
to» D’Agostino. 
Ad accogliere i 

presenti sul sagrato di piazza 
Roma un aperitivo organiz-
zato dai suoi amici con in 
testa Marco Davi, un’esplici-
ta richiesta fatta da Mauretto 
prima di morire, che ancora 
una volta si è dimostrato un 

maestro di stile. Quando il 
feretro è passato lungo il 
sagrato della chiesa di San 
Michele, accolto da un lungo 
applauso, in tanti hanno alza-
to i calici per brindare a Mau-
retto per celebrare la vita. 

«Non lacrime ma sorrisi. Uno 
spritz per Mauretto, questo ci 
ha chiesto. Il suo saluto - 
spiega Marco Davi - è un 
brindisi alla vita, affrontata 
sempre con il sorriso ed iro-
nia». 
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ILARIA BENCIVENNI ENTRA IN FRATELLI 
D’ITALIA: “IL CIVISMO NON HA PORTATO 

GRANCHE’ DI BUONO”
Ilaria Bencivenni e Vincenzo Chiocca 
entrano in Fratelli d’Italia. Il loro 
ingresso è stato ufficializzato in una 
conferenza stampa promossa dal coor-
dinatore locale Matteo Grammatico. 
Per Ilaria Bencivenni si tratta di un 
ritorno. Prima la candidatura a sinda-
co per il centrodestra nel 2009, non 
l’ha spuntata contro Domenico D’A-
lessio al ballottaggio. Poi la mancata 
candidatura nel listino. Delusioni poli-
tiche che l’hanno portata a ritirarsi 
dall’attivismo. Oggi torna con la grin-
ta di una volta e la saggezza di una 
donna che ne ha vissute tante e ne ha 
viste di cotte e di crude. 
Perché torna alla politica attiva? 
“La candidatura nasce da un confronto con Vincenzo La Pegna e Vincenzo Chiocca con i 
quali abbiamo condiviso un percorso politico. Ho ritenuto che ci fossero le condizioni per 
cimentarmi di nuovo nella mia passione politica iniziata da giovane con An e proseguita 
per coerenza in Fratelli d’Italia”.  
Non l’ha spuntata contro Domenico D’Alessio. Ora che con Terra si chiude questa 
prima fase dell’esperienza civica, lei torna in politica. Una semplice coincidenza? 
“Direi di sì. Per me si è concluso un percorso. Ho deciso di prendere questa lunga pausa 
dove mi sono dedicata alla mia famiglia, al mio lavoro avendo anche delle soddisfazioni 
importanti. Nella vita ci sono delle priorità benché la politica ha un posto di rilievo per me. 
Oggi si sono maturate le condizioni a livello personale e politico. Apprezzo la figura di 
Lanfranco Principi come candidato sindaco. Con lui ho condiviso un percorso politico 
insieme. Quando ci sono persone con cui hai già fatto qualcosa, diventa naturale dare una 
mano”. 
Lei è una dei pochi che non si è fatta mai tentare dal civismo. Neanche Lanfranco 
Principi è riuscito….  
“Vede, io nasco in partito organizzato. Mi hanno insegnato a lavorare per poter partecipare 
alla vita politica del partito e crescere. La politica va considerata nel modo che merita. Il 
percorso civico può unire delle persone per raggiungere un obiettivo per la città, ma sap-
piamo che spesso è un escamotage per eludere dei vincoli che ci sono nei partiti. Ed è il 
modo con cui è stato utilizzato. Credo anche che quando si fa politica, si deve avere una 
visione generale”. 
Qual è il suo giudizio su questa coalizione civica? 
“Sono molto scettica sui percorsi civici. Si sono messe insieme tante persone con modi di 
pensare diverse per avere dei ruoli. Questo non porta qualcosa di buono e Aprilia non è 
una città facile. La situazione in cui verte la nostra città oggi è la fotografia di quest’am-
ministrazione civica”.  
Lei è stata la prima donna candidata sindaco ad Aprilia. Non era forse ancora il 
momento per un candidato donna. Cosa si sente di dire a Luana Caporaso come 
donna che ci prova come ha fatto lei nel 2009? 
“Di essere naturale, di essere se stessa”. 

ILARIA CAVALLIN AL DEBUTTO IN  
POLITICA: “LE CIVICHE SONO UN  

ARRICCHIMENTO E SCELGO PRINCIPI”
Ilaria Cavallin, avvocato, Cassa-
zionista abilitata proprio quest’an-
no, apriliana doc. Ha sempre 
guardato alla politica ma mai 
finora ha provato a cimentarsi. 
Ora entra attivamente e si candida 
con Lanfranco Principi. 
Lei proviene da una famiglia di 
pionieri….. 
“Sono nata ad Aprilia da una 
generazione nata da Aprilia. Il 
mio cognome tradisce l’origine 
veneta di una famiglia che è 
venuta ad Aprilia grazie alla boni-
fica delle paludi pontine. Ho deciso di mettere al servizio della mia cittadina le 
mie competenze. Sono abbastanza conosciuta sul territorio perché cerco di metter-
mi al servizio del cliente non solo sotto il profilo professionale ma anche emotivo. 
L’avvocato deve essere di fiducia come di fiducia deve essere la persona che si fa 
portavoce delle idee del territorio”. 
È stata corteggiata da Luana Caporaso e dal Lanfranco Principi. Chi ha scel-
to? 
“Io sono stata lusingata da queste proposte. Abbiamo bravissimi candidati come 
sindaco. Ho scelto però Lanfranco Principi perché sono rimasta coerente a delle 
scelte che ho fatto in passato e perché Lanfranco è vicino al mio mondo, allo sport 
e al ciclismo”.  
Lei è cresciuta nelle periferie apriliane. Cosa manca ad Aprilia? 
“Sono cresciuta in periferia, nella periferia di Carano ora però abito al centro. La 
periferia è tranquilla, agricola, agganciata ai valori tradizionali. Il centro è frizzan-
te. Ho lavorato a Roma per un certo periodo. Aprilia è una città a misura. Si vive 
meglio. È un territorio ricco sotto il profilo economico. Cosa manca? Si può unire 
il centro alla periferia e si possono unire i valori per il territorio. Una forza politica 
non pensa solo ai giovani che diventano un baluardo di tanti schieramenti politici. 
Bisogna unire i giovani, con gli anziani, con le persone con le disabilità. Anche le 
piste ciclabili non devono essere lo stendardo di una critica politica. Ci sono, a 
questo punto dobbiamo comprare la bicicletta. Si può sempre poi modificare in 
meglio quello che c’è”.  
Non critica le civiche. Perché? 
“Io credo che a livello amministrativo, le civiche si fanno veramente portavoce 
delle istanze delle persone. Le liste civiche sono espressione dei concittadini e 
questo è il valore comune”. 



di Riccardo Toffoli 
 
Alla fine la rottura si è consumata. Vittorio Marchitti 
esce dalla maggioranza civica ed esce da Forum di cui 
è stato per cinque anni capogruppo. Una spaccatura 
che fa male al sindaco Terra, lo ha confessato aperta-
mente, ma che scalfisce il cuore della coalizione civica 
di cui Marchitti è stato fondatore e tra i leader più 
importanti. La rottura è stata paragonata dallo stesso 
sindaco Terra a quella di Franco Gabriele nel 2018. 
Marchitti è l’ultimo nome in ordine cronologico ad 
uscire dalla coalizione civica. Tra i nomi eccellenti: il 
gruppo di Piazza Civica con l’asse Ruberti-Laurenzi e 
Unione Civica con Marco Moroni e Lanfranco Principi 
oggi candidato sindaco del centrodestra. Insieme a Vit-
torio, esce anche un corposo gruppo di direttivo di 
Forum, molti giovani, che si sono sentiti messi all’an-
golo e poco ascoltati da chi guida l’amministrazione 
locale. Questo gruppo ha fondato un movimento poli-
tico SiAmo Aprilia che non si presenterà alle prossime 
elezioni ma che vuole portare il proprio contributo di 
idee per un progetto a lungo termine. Marchitti invece, 
oggi guarda alla coalizione di Principi. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è sicuramente la candidatura 
a sindaco di Luana Caporaso per le civiche. Questo 
aspetto però, tiene a ribadire Marchitti, si somma ad un 
metodo sbagliato portato avanti dalla maggioranza 
civica su tanti settori della vita amministrativa cittadi-
na.  
Perché questa rottura? 
“Ho segnalato più volte all’interno della coalizione 
quali fossero i temi su cui stavamo in ritardo, parlo in 
particolare del settore delle attività produttive che ho 
seguito maggiormente da vicino, la mobilità e lo sport. 
Una serie di segnalazioni che ho provato a fare all’in-
terno di questa maggioranza. Alcuni percorsi intrapresi 
da questa maggioranza portavano a delle scelte senza 
un metodo politico chiaro. E alcune mie posizioni sono 
state sicuramente scomode. Agli interrogativi e alle 
richieste, si sceglieva di non rispondere. Ho capito che 
quel metodo aiutava a fare una scelta più comoda. Nel 
muovere delle critiche, ho più volte detto che se non si 
fosse aggiustato il tiro, sarebbe stato difficile presen-
tarci a testa alta davanti ai cittadini apriliani. il metodo 
che non si è applicato per le scelte politiche, non si è 
applicato neanche per la scelta della candidatura a sin-
daco”. 
Lei è stato un leader della coalizione civica. Era 
considerato l’erede di Terra, ha avuto un ruolo 
decisivo nell’allargamento della maggioranza. Poi 
che è successo? La candidatura a sindaco mancata? 
“Il mio nome è stato un falso problema. Il mio nome 
non l’ho messo io sul tavolo. L’ha messo qualcun altro. 
Dietro la coesione che si paventa oggi, in realtà c’è 
stata un’autocandidatura che è stata raccolta da qualcu-
no e messa ad arte sul tavolo. Questa metodologia per 
me è perdente. Quando si sceglie un candidato, ci deve 
essere un lavoro di un certo tipo. Ci si è arrivati invece 
con un non metodo. Quando si pongono i nomi dei 
candidati, ci deve essere un metodo. Quando invece la 
proposta arriva preconfezionata, c’è qualcosa che non 
va. Le liste hanno fatto sintesi, qualcun altro meno ma 
è stata una scelta ad esclusione. Per far capire la mia 
buonafede e il mio intervento, le faccio notare che ho 
proposto alle nuove liste entrate in maggioranza, di 
presentare i nomi dei candidati e, perché no, trovare 
anche un nome diverso da quelli che erano circolati”. 
Lei ha parlato di critiche che ha mosso su alcuni 
temi. Cosa dicevano gli altri della maggioranza?  
“Ho sempre messo la faccia sulle scelte che ho fatto. 
Nelle segrete stanze ho sempre discusso e ci siamo 
spesso trovati con diversi esponenti di questa maggio-
ranza. Io ho avuto il coraggio di dire certe cose aperta-
mente, altri meno. Ma li ho rispettati anche se non 
hanno avuto il coraggio di andare oltre”. 
Parliamo dell’allargamento della coalizione. Lei ha 
avuto un ruolo determinante, poi che è successo?  
“Non ho lavorato da solo all’allargamento della coali-
zione. Il gioco di allargare la coalizione non doveva 
essere funzionale ad un candidato in particolare, ma 
alla coalizione. Il processo di allargamento, infatti, ad 
un certo punto si è interrotto e si è guardato solo ad 
un’area politica, quell’area politica che è parte oggi del 
progetto civico. Quel progetto non è più quello che era. 
Non lo dico solo io, ma lo dicono tutti quelli che si 
sono allontanati da questa coalizione civica. È un pro-
getto snaturato. Oggi con il percorso civico ci sono 
partiti mascherati, che hanno avuto in passato una voce 

molto critica nei con-
fronti di quest’ammi-
nistrazione”.  
Con lei esce una 
buona fetta del 
direttivo di Forum. 
L’hanno seguita? 
“Chi se n’è andato 
dalla maggioranza 
non è andato via per 
Vittorio. Se non aves-
si fatto nel tempo il 
pompiere all’interno 
della lista Forum, 
probabilmente se ne 
sarebbero andati già 
prima. Molti di loro 
volevano dare un 
contributo in termini ideali. Ci sono persone che ragio-
nano con la propria testa e che non hanno trovato 
ascolto nell’amministrazione”.  
Dove vi collocherete? 
“È una scelta sofferta ma tutti sono utili e nessuno è 
indispensabile. Oggi c’è bisogno di una spinta diversa, 
di un percorso diverso con una città completamente 
cambiata. Dopo diversi colloqui con le tante realtà che 
mi hanno sempre sostenuto in questi anni ed il con-
fronto con gli amici della Lista Civica «Forza Aprilia», 
in cui ho trovato convergenza su una serie di tematiche 
che ritengo prioritarie per la salvaguardia e lo sviluppo 
sostenibile della Città, ho deciso di sostenere la candi-
datura a Sindaco di Lanfranco Principi, che conosco da 
tempo e ritengo persona preparata e idonea a ricoprire  
il ruolo di primo cittadino”.  

         NASCE SIAMO APRILIA 
SiAmo Aprilia è un movimento che raccoglie il gruppo 
dei giovani fuoriuscito da Forum. La presentazione del 
simbolo è avvenuta in conferenza stampa mercoledì 22 
marzo. SiAmo Aprilia non si candida alle elezioni 
come lista ma vuole essere un movimento a lungo ter-
mine. “Siamo tutti noi apriliani –dice Simone Aversa-
no- per alcuni questo concetto è venuto meno. Il nome 
si basa su un gioco di parole: rappresenta l’aspetto 
emotivo che sentiamo per la nostra città. E’ un’associa-
zione politica che non viene partorita dall’oggi al 
domani. L’unico obiettivo per noi è sempre stato rivol-
to alla città. Questo è venuto meno per alcuni che ci 
amministrano. Rappresenta il continuo di un progetto 
fatto di idee che verrà proposto ad Aprilia e che aveva-
mo rimarcato due anni fa. Idee e progetti che sono 
rimasti inascoltati”. 
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Intervista a Vittorio Marchitti capogruppo della Lista Forum che ha deciso di uscire dalla maggioranza civica e ora si candida con Principi 

“IL MIO NOME NON E’ MAI STATO UN PROBLEMA” 

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è la candidatura di Luana Caporaso a sindaco dei civici
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Presentata la Mostra Agricola Campoverde edizione n.36
Torna puntuale come ogni anno 
la Mostra Agricola Campoverde, 
con l’edizione numero 36, orga-
nizzata dalla Tre M. Quest’anno 
la fiera, calendarizzata come 
Nazionale dalla Regione Lazio, 
si terrà dal 22 al 25 aprile e dal 
29 aprile all’1 maggio presso 
l’area fiere di Campoverde di 
Aprilia, con il patrocinio, tra gli 
altri, del Comune di Aprilia, 
della Provincia di Latina, della 
Camera di Commercio Latina-
Frosinone, della Camera di 
Commercio Italo Orientale e 
dall’Arga, Associazione interre-
gionale Giornalisti Agricoltura, 
Alimentazione e Ambiente. 
Circa 350 stand, già sold out, e 
tutti i settori merceologici rap-
presentati legati all’agricoltura, 
alla floricoltura e all’innovazio-
ne, oltre all’enogastronomia e ai 
prodotti tipici delle regioni ita-
liane. 
Alla presentazione hanno preso 

parte la Tre M con l’amministra-
tore Cecilia Nicita, il direttore 
Johnny Passa, i responsabili 
degli espositori Sonia Sette, 
Fabio Casiello e Gianni Bernar-
di, tutto lo staff oltre al sindaco 
Antonio Terra e rappresentanti 
di Giunta e consiglio comunale. 
La Zootecnia rappresenta uno 
dei punti di forza della Mostra 
Agricola, che ha avviato una 
importante collaborazione con la 
Asl, l’Istituto zooprofilattico e 
l’ordine dei medici veterinari 
della provincia di Latina. In fiera 
ci sarà anche un help desk vete-
rinario. Inoltre, gli animali del 
noto addestratore Daniel Ber-
quiny, come dromedari, pellica-
ni, struzzi, il Bue dei Watussi, 
alpaca, mucche nane la falcone-
ria con le specie dei rapaci che si 
esibiranno in volo; la scuola 
cinofila con Tobyas Popovici, il 
«kinder circus» per i più piccoli. 
Presente il salone del Peperonci-
no con mostra fotografica, labo-
ratori didattici, degustazione e 
vendita di specialità piccanti e 
competizioni tra i degustatori. 
Uno spazio sarà dedicato ai 
laboratori del gusto a cura di 
Tiziana Briguglio, con focus sui 
prodotti tipici, convegni di setto-
re e presentazioni di libri. Ci 
saranno inoltre le creazioni flo-
reali della flower designer Savi-
na Tatti. Importante collabora-
zione avviata anche con la Lati-
na Formazione Lavoro. 
Tra gli spettacoli in programma: 
dimostrazioni e prove di abilità 

di attacchi carrozze a cura della 
Fitetrec Ante, rappresentazioni 
di molitura domiciliare di grano 
con Mulino di tempo, esposizio-
ne macchinari agricoli d’epoca 
con dimostrazione di funziona-
mento di Trebbia «a fermo» e di 
Sgranasfogliatrice, 
prove di forza «old 

tractor pul-
ling», tiro 
della slitta 
con trattori 
d’epoca a 
cura del-
l’asd Ala 
L i t t o r i a . 
I primi quat-
tro giorni 
della fiera 
s a r a n n o 
d e d i c a t i 
all’associa-
zione Butte-
ri delle 
Paludi Pon-
tine, mentre 
dal 29 aprile 
all’1 mag-
gio La 
Mostra agri-
cola ospite-
rà lo Special 
Event The 
W e s t e r n 
show Cam-

poverde 2023, cura-
to da Marco Sterbi-
ni, un evento nazio-
nale che coinvolge 
190 vitelli. 
Attenzione anche al 
sociale, con la pre-
senza dell’autoemo-
teca Avis il 22, 24 e 
29 aprile con punto 
raccolta sangue per 
donatori. Sempre 
insieme ad Avis sarà 
dedicata la giornata 
del 24 aprile alla 
visita delle scolare-
sche in fiera. 
Importante la colla-
borazione con la 
Polizia stradale di 
Aprilia con uno 
stand sulla sicurezza 
stradale. 
«La Fiera è un vola-
no per la nostra eco-
nomia e che fa lavo-
rare tutto il territo-
rio, ma crea anche 
occasione di incon-
tro, di socialità, rap-
presenta una vetrina 
per le associazioni 
culturali, per le 
eccellenze in ogni 
campo, che esalta 
l’aspetto sociale e 
l’inclusività - ha 
detto Cecilia Nicita 
nel suo intervento - 
Questa fiera fa cul-
tura, è un libro aper-

to sul nostro territorio, un aspet-
to che forse alcuni enti sottova-
lutano. La Mostra Agricola 
Campoverde rispecchia il pre-
sente e “accompagna” il futuro, 
ecco perché dura da così tanto 
tempo». 

L’assessore ai lavori pubblici ha 
ringraziato la Tre M per la colla-
borazione nella presentazione 
per la ristrutturazione dell’Area 
Fiere, per il quale è stato ottenu-
to un cospicuo finanziamento. 
Infine, i saluti finali affidati al 

sindaco Antonio Terra, che ha 
ricordato come negli ultimi 11 
anni, insieme alla sua Ammini-
strazione ha sempre supportato 
questo evento, vista l’importan-
za. 
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L’obiettivo è di garantire per almeno dieci anni l’autosufficienza dell’Ato Latina 
NUOVO PROGETTO DI DISCARICA AD APRILIA 

L’ area interessata è a Sant’Apollonia adiacente all’ex discarica cittadina degli anni ‘80 

di Riccardo Toffoli 
 
Un nuovo progetto di dis-
carica ad Aprilia è stato 
presentato agli uffici della 
Regione per l’iter che pre-
vede le autorizzazioni 
necessarie. Le date di pre-
sentazione risalgono a 
dicembre ma le ammini-
strazioni coinvolte hanno 
iniziato a prenderne atto 
alla fine di gennaio e gli 
inizi di febbraio. Venerdì 
31 esce un articolo su Il 
Messaggero di Latina, a 
firma di Alessandro Piaz-
zolla. Sabato i primi com-
menti sul progetto da parte dei 
candidati a sindaco Caporaso 
per le civiche e Principi per il 
centrodestra apriliano. Entrambi 
contrari di principio ad un depo-
sito di rifiuti sul territorio apri-
liano dove già sono presenti 
diversi impianti di lavorazione 
dei rifiuti. Nel procedimento 
istruttorio della Regione sono 
presenti alcune richieste di 
documentazione e osservazioni 
da parte degli enti interessati. La 
società proponente è la Frales srl 
con sede in via Mozart. La pro-
posta prevede la realizzazione di 
un deposito definitivo di rifiuti 
atto a garantire l’autosufficienza 
dell’Ato di Latina. L’area di 
intervento ricadrebbe a Sant’A-
pollonia, in via Scrivia. Il sito 
individuato risulta essere su più 
lati dei confini, adiacente ad una 
discarica di rifiuti urbani colti-

vata negli anni ’80. L’area di 
progetto è classificata come “E2 
Agricola Vincolata”. Interessa 
58 mila 110 mq complessivi di 
cui 46.480 per vasche. Sono pre-
visti 9.000 mq per strade in terra, 
1.880 per area servizi e 750 per 
sistemazione a verde. La capaci-
tà stimata di abbancamento dei 
rifiuti è suddivisa in tre lotti. I 
volumi sono 1.104.340,49 mc di 
cui 940.742,22 è il volume netto 
per rifiuti. Il costo complessivo 
dell’opera è stimato in circa 29 
milioni di euro. L’intervento 
prevede la realizzazione di due 
vasche, di cui una localizzata in 
una porzione di area già scavata, 
mentre le altre due verranno rea-
lizzate tramite escavazione e 
modellazione dei profili di 
scavo. “L’area di progetto –si 
legge nei documenti presentati- 
si trova nel Comune di Aprilia in 

località “Sant’Apollonia”, Pro-
vincia di Latina, centro con 
vocazione industriale posto 
lungo la direttrice nazionale 
della S.S. 148 Via Pontina a 
circa 50 km Sud dalla Città di 

Roma e ca. 25 km dalla Città di 
Latina ed è stata utilizzata conti-
nuamente per l’attività agricola 
e soltanto una parte -sul lato 
Nord- risulta allo stato attuale 
scavata e profilata. La finalità 

del progetto è quella 
di dotare l’ATO di 
Latina di un impian-
to di abbancamento 
rifiuti dimensionato 
per le necessità nel 
periodo almeno 
decennale e pertanto 
lo sviluppo del pro-
getto in tre fasi con 
lotti di dimensioni 
contenuti, è stato 
ideato per permette-
re l’implementazio-
ne della capacità in 
funzione delle 
necessità dell’ATO 
di Latina. La filoso-

fia del progetto è quella di avere, 
in ogni fase, un basso impatto 
sull’esistente antropico e natura-
le con l’adozione di tecnologie 
di ingegneria ambientale”. 
 

L'intervento di discarica proposto
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Il 21 marzo approda in commissione affari generali una bozza di modifica al regolamento di funzionamento delle commissioni che per l’opposizione è da cestinare 

LE COMMISSIONI? “TRASFORMATE IN UNA CHIACCHIERATA TRA AMICI AL BAR” 
Marco Moroni (Unione Civica): “Ridotti i commissari, la trasparenza può andare alla maggioranza, e svilito il dibattito”

di Riccardo Toffoli 
 
“Hanno scambiato le com-
missioni consiliari per una 
chiacchierata tra amici al 
bar”. Questo il commento 
lapidario di Marco Moroni 
capogruppo di Unione Civica 
alla proposta, portata in com-
missione affari generali mar-
tedì 21 marzo, di modificare 
il regolamento di funziona-
mento delle commissioni 
consiliari. Una proposta che 
parte evidentemente da lon-
tano, ma che arriva ora sulle 
scrivanie dei consiglieri 
comunali a ridosso delle ele-
zioni e che presenta non 
pochi punti spinosi. Tanto 
che opposizione e qualche 
esponente di maggioranza 
hanno deciso di affossarla e 
di rinviare la discussione a 
data da destinarsi.  
Quali sono le criticità consi-
gliere Moroni? 
“Intanto le modalità. A 20 
giorni dalla presentazione 
delle liste per il rinnovo del 
Consiglio comunale ci è 
apparso alquanto anomalo. 
Poi abbiamo evidenziato una 
serie di anomalie. Parlo al 
plurale perché non solo io ho 
sollevato dubbi e perplessità 
ma anche altri gruppi consi-
liari, compreso qualcuno 
della maggioranza”. 

Appare in generale una 
volontà di ridurre il dibatti-
to nelle commissioni. È 
così? 
“Verrebbe intanto ridotto il 
numero dei componenti delle 
commissioni. Dagli attuali 13 
si passerebbe ad otto compo-

nenti. Tra l’altro con un 
numero pari che è alquanto 
anomalo. Cinque componenti 
andrebbero alla maggioranza 
e tre all’opposizione. Noi 
abbiamo evidenziato che 
questa indicazione è in con-
trasto con la direttiva del 
Ministero dell’Interno che 
dice che tutti i gruppi consi-
liari devono essere rappre-

sentati nelle commissioni”. 
Anche perché se il numero 
è pari, si può creare parità 
nella votazione….ma anche 
la commissione trasparenza 
non sarebbe più necessaria-
mente presieduta da un 
consigliere di opposizio-

ne….  
“E’ la seconda, per noi grave, 
anomalia. L’ottava commis-
sione sulla trasparenza per 
rispetto spetta all’opposizio-
ne. E’ sempre stato così. In 
questa bozza di regolamento 
non viene esplicitato che 
spetta all’opposizione. Quin-
di potrebbe esserci un presi-
dente espresso dalle forze di 

maggioranza”. 
Altre anomalie? 
“Diverse. Ad esempio in caso 
di decadenza di un commis-
sario non è chiaro come 
avvenga la surroga. Anche 
per le dimissioni, c’è scritto 
che bisogna tornare in Consi-
glio comunale quando finora 
ha provveduto il presidente 
del consiglio comunale con 
un atto più snello. Altrimenti 
bisogna sempre fare un con-
siglio comunale per andare a 
modificare le commissioni. 
Altra anomalia è che c’è 
scritto che vengono convoca-
te le sedute se lo richiedono 
tre componenti o il sindaco. 
Non è così. Le commissioni 
vengono convocate dal presi-
dente della commissione e 
anche dall’assessore alla 
materia”. 
Altro fatto molto singolare 
è il voler togliere il diritto di 
parola ai consiglieri che 
non fanno parte della com-
missione. Si può fare? 
“Tutti i consiglieri possono 
partecipare al dibattito. Il 
consigliere che partecipa alla 
commissione ma che non è 
commissario, in base a que-
sto regolamento non ha dirit-
to di parola. Questo è per noi 
gravissimo, inaudito, in con-
trasto con tutte le norme di 
riferimento, con il testo unico 

degli enti locali, con il rego-
lamento di organizzazione 
del Consiglio comunale, con 
lo statuto del Comune. Il 
consigliere che partecipa ad 
una seduta di commissione di 
cui non è commissario, non 
ha diritto a percepire il getto-
ne di presenza ma ha il sacro-
santo diritto di dire la propria 
idea o di chiedere approfon-
dimenti”.  
In commissione avete solle-
vato anche il problema 
della convocazione. Ci spie-
ghi meglio. 
“Oggi le commissioni devo-
no essere convocate almeno 
3 giorni prima, in questa 
bozza il tempo di convoca-
zione si riduce a 36 ore. 
Sfido chiunque ad analizzare 
in 36 ore la documentazione 
del bilancio comunale”.  
Ma cosa c’entra una chiac-
chierata tra amici al bar? 
“Nella bozza di regolamento 
che ci hanno portato, c’è 
scritto che le sedute hanno 
validità anche se ci sono solo 
tre consiglieri su otto. Lei 
ricorda la canzone di Gino 
Paoli? Eravamo 4 amici al 
bar…..e chi non è amico non 
ha neanche il diritto di paro-
la. Possiamo archiviare que-
sta bozza e si affronterà la 
vicenda con la nuova ammi-
nistrazione”.  
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Quarta scuola in tutto il Lazio, unico comprensivo in provincia di Latina 
L’IC MATTEOTTI VINCE IL FINANZIAMENTO 

DEL PIANO DELLE ARTI DEL MIUR 
Il progetto prevede la realizzazione di un musical basato sulla storia, vera, di Bianca Carp

L’istituto comprensivo Matteotti 
di Aprilia vince per la seconda 
volta il Piano delle Arti del 
Ministero dell’Istruzione. L’Ic 
Matteotti di Aprilia è risultata la 
quarta scuola su tredici finanzia-
te nel Lazio, l’unico comprensi-
vo della provincia di Latina ad 
aver ottenuto il finanziamento 
del Piano delle Arti 2022 -2023. 
Un risultato che è motivo di 
orgoglio di tutto l’istituto e della 
dirigente Marzia Mancini. La 
conferenza stampa di presenta-
zione si è tenuta mercoledì 22 
marzo presso l’aula teatro 
Roberta Middei dell’Ic Matteotti 

di via Respighi. Erano presenti il 
sindaco di Aprilia Antonio Terra 
e l’assessore alla pubblica istru-
zione del Comune Gianluca 
Fanucci, il primo collaboratore 
del dirigente scolastico Manuela 
Monti, Annalisa Spadolini del 
Coordinamento Nazionale per 
l’apprendimento pratico della 
musica per tutti del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, 
Gabriele Vendittelli il composi-
tore alunno della classe di com-
posizione del conservatorio di 
musica Santa Cecilia di Roma 
con il quale l’istituto ha avviato 
una collaborazione, Bianca Carp 
e il referente del progetto Ric-

cardo Toffoli. Hanno inviato i 
saluti l’attore Clemente Perna-
rella che collabora direttamente 
al progetto per la recitazione e il 
dirigente dell’Ufficio Scolastico 
Provinciale Anna Carbonara. 
L’Ic Matteotti ha vinto il finan-
ziamento del piano delle arti già 
nel 2019 quando realizzò un cor-
tometraggio “Il viaggio di 
Marco”, un viaggio in bicicletta 
di un bambino alla scoperta del 
territorio. Oggi ottiene il finan-
ziamento con la proposta di un 
musical sulla storia di Bianca, la 
storia vera di una ragazza di ori-
gini rumene che ha ottenuto la 

cittadinanza italiana solo a 23 
anni.  

I DETTAGLI DEL  
PROGETTO 

Il musical coinvolgerà tutte le 
fasce d’età dell’istituto com-
prensivo: dall’infanzia alla scuo-
la secondaria di primo grado per 
un totale di circa 300 alunni. La 
rappresentazione finale del 
musical si terrà mercoledì 31 
maggio presso il teatro Europa 
di Aprilia grazie ad una parte dei 
fondi dell’accordo di program-
ma con il Comune di Aprilia. La 
trama del musical è liberamente 
ispirata alla storia di Bianca 
Carp e affronta il nodo spinoso 

della citta-
d i n a n z a . 
Aprilia è 
una città di 
fondazione anche se il suo terri-
torio è stato terra di antichi inse-
diamenti. Sia nel lontano passa-
to, sia nella storia più recente, 
Aprilia rimane un territorio a 
forte immigrazione. Il copione 
del musical è del tutto originale. 
È stato scritto dai ragazzi attra-
verso la forma laboratoriale 
sotto la regia degli insegnanti 
coinvolti nella progettualità e 
dei soggetti esterni chiamati a 
collaborare. Interverranno i cori 
della primaria, le coreografie 
dell’infanzia e il fiore all’oc-

chiello dell’istituto: la sezione 
ad indirizzo musicale nella sua 
versione corale e orchestrale. La 
recitazione invece coinvolge una 
selezione dei bambini della pri-
maria e di tutta la secondaria di 
primo grado. Il progetto prevede 
la collaborazione di due presti-
giosi soggetti esterni. Il Conser-
vatorio di Musica Santa Cecilia 
di Roma ha accolto favorevol-
mente la collaborazione e l’alun-
no di composizione della classe 
del Maestro Paolo Rotili, 
Gabriele Vendittelli, ha scritto la 
musica dell’overture che suone-

ranno i ragazzi della sezione a 
indirizzo musicale. L’Associa-
zione Teatro Ragazzi di Latina 
aiuterà nella recitazione con il 
coinvolgimento diretto dei noti 
attori Clemente Pernarella e 
Melania Maccaferri. L’immagi-
ne dell’evento è un quadro della 
pittrice Antonella Bonaffini che 
rappresenta una “strada” e delle 
danzatrici sorridenti. Sono il 
simbolo di una scuola che viag-
gia, tutti insieme, attraverso le 
arti performative, verso una cit-
tadinanza inclusiva. 
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MASSIMO DI LEGGE: LA TESTIMONIANZA DEL SACRIFICIO DI CHI 
COMBATTE PER LA PACE E LA LIBERTA’ DEI POPOLI

di Riccardo Toffoli 
 
L’area verde di via del Progresso 
è stata intitolata alla memoria 
del Caporal Maggiore Massimo 
Di Legge , morto nel pomeriggio 
del 23 settembre 2011 in un inci-
dente stradale insieme ad altri 
due militari italiani ad Herat in 

Afghanistan, durante una mis-
sione di pace 
L’amministrazione comunale e 
l’intera cittadinanza del comune 
di Aprilia vogliono in questo 
modo testimoniare la vicinanza 
alla famiglia ed il cordoglio per 
la perdita di giovani militari ita-
liani in missione all’estero per la 
salvaguardia della pace 
Alla cerimonia oltre all’ammini-
strazione comunale, hanno par-
tecipato i rappresentanti delle 
forze dell’ordine, una rappresen-
tanza dell’esercito italiano, la 
famiglia Di Legge e le associa-

zioni combattentistiche e d’arma 
Dopo l’intervento del primo cit-
tadino e la benedizione di Don 
Franco Marando è stata scoperta 
la targa dedica al Caporal Mag-
giore Massimo Di Legge 
IL RICORDO: Era il 23 settem-
bre 2011 quando un tragico inci-
dente ad Herat, in Afghanistan, 

strappa alla vita tre militari: 
Riccardo Bucci, Mario Frasca e 
Massimo Di Legge. Massimo, 
caporal maggiore, era aprilia-
no. Nato ad Aprilia il 22 luglio 
1983 è partito per l’Afghanistan 
il 4 maggio 2011 come volonta-
rio per sei mesi di missione. 
Sarebbe dovuto tornare in Italia 
il 12 ottobre successivo. E inve-
ce durante uno spostamento ad 
Herat è successo l’impensabile. 
Il soldato che stava in ralla, la 
torretta del Lince l’automezzo 
blindato in grado di proteggere 
dallo scoppio di ordigni improv-

visati, aveva lanciato l’allarme. 
Aveva avvistato un pacco 
sospetto in mezzo alla strada, 
avvolto in una busta di nylon 
che si muoveva al vento. I mili-
tari hanno così pensato che il 
pacco potesse essere pieno. 
Accertamenti successivi hanno 
appurato che il pacco era vuoto 
ma, purtroppo, per schivarlo, 
l’autista del Lince ha sterzato 
bruscamente e il blindato si è 
ribaltato. Nonostante i soccorsi, 
non c’è stato nulla da fare. Mas-
simo Di Legge aveva 28 anni, 
era nel pieno della vita. Amava 
la sua città ma amava anche il 
lavoro che faceva. La città di Aprilia si è stretta alla famiglia 

Di Legge nel dolo-
re della perdita. Ad 
agosto 2021, a 
pochi giorni dal 
decimo anniversa-
rio della scompar-
sa, le truppe ame-
ricane si erano riti-
rate dal territorio 
afghano, facendo 
di fatto instaurare 
la dittatura dei 
talebani. Quando 
intervistammo per 
quell’occasione il 
padre e il fratello, 
papà Franco ci 
disse sconsolato: 
“Quando sento i 
telegiornali parla-
re della drammati-
ca situazione 
afghana, guardo la 
foto di mio figlio in 
divisa e gli chiedo: 
è possibile che il 
vostro sacrificio 

non sia servito a nulla? Ma non 
ho risposta”. Il servizio venne 
letto dall’assessore ai lavori 
pubblici Luana Caporaso che 
prontamente ci ha chiamato e ci 
ha voluto garantire il suo impe-
gno all’intitolazione di un parco 
alla memoria di Di Legge. A 
quasi due anni, quest’impegno è 
stato mantenuto grazie appunto 
alla forte volontà di Luana 
Caporaso e della famiglia. Quel 
sacrificio ora è nella memoria 
imperitura della città di Aprilia. 
E noi del Giornale del Lazio che 
abbiamo voluto ricordare a 
dieci anni da quella scomparsa, 
cosa ha comportato l’Afghani-
stan anche nella nostra piccola 
comunità, ci stringiamo alla 
famiglia per questo riconosci-
mento che non lo ridarà indietro 
ma rappresenta il miglior modo 
per testimoniare. Testimoniare il 
sacrificio di chi combatte nel 
mondo per mantenere la pace e 
la libertà dei popoli.  



di Bruno Jorillo 
Dopo 12 anni e 120 repliche Gianni Bernardo torna a raccontare 
“La casa dei silenzi”. Un nuovo allestimento, una inedita messa 
in scena di quel “monologo delle meraviglie” 
liberamente ispirato a “L’uomo dal fiore in 
bocca” di Pirandello.  
Gianni Bernardo nel 2011 aveva avuto la feli-
ce intuizione di allestire (con il contributo del 
maestro-scenografo Claudio Cottiga) “La casa 
dei silenzi” dentro una abitazione dismessa al 
centro di Aprilia. Tutte le sere, per quasi un 
mese di repliche, gli spettatori avevano assisti-
to – quasi immersi “nella dimensione del 
sogno” – ad una performance di grande inten-
sità ed emozione: un’alchimia di parole e 
immagini dentro una storia fatta di tante pic-
cole storie legate al filo fascinoso e incantante 
della memoria. 
Una narrazione che utilizza un linguaggio 
“memorabile” con un proprio vocabolario, 
una mescola di italiano e dialetto che corri-
sponde allo spettacolo una certa estrosità poe-
tica, fatta di sfumature, di dettagli, di ascolto.  
Ora “La casa dei silenzi”, arricchito di nuove 
pagine, viene riproposto in un nuovo habitat, 
un piccolo spazio scenico sotto le mura dell’ex 
Cinema Pidocchietto, al centro della città. 
Trenta spettatori ogni sera per un numero 
indefinito di repliche.  
Uno spettacolo pensato e scritto per “vivere il 
teatro” e che Gianni Bernardo trasfigura in 
una sorta  
di diario fortemente evocativo attraverso mol-
teplici “quadri” gioiosi e brillanti, malinconici 
e suggestivi. 
La casa dei silenzi TANIT STUDIO Aprilia 
– Via Carboni dal 14 al 23 aprile 
Info e prenotazioni: 347.8561181 – 
g.ber@libero.it
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Dopo il debutto di Milano Gianni Bernardo torna 
a raccontare “La casa dei silenzi” 

UNO SPETTACOLO DI GRANDE 
INTENSITÀ ED EMOZIONE 

Una nuova e suggestiva messa in scena in uno spazio 
inatteso al centro della città



di Riccardo Toffoli 
 
“Ipocrisia”. È la prima mostra di Cristian Alderete. 
Tutti lo conoscono e lo stimano come musicista. 
Un cantante che rende lustro alla città con i suoi 
importanti impegni musicali ma che è fortemente 
attivo nella nostra città come direttore di coro dei 
Laeta Corda e del coro Cai. È proprio grazie a que-
st’ultimo che è nato l’incontro con la pittura. “Da 
un anno quindi conosco l’Arte Mediterranea ed è 
proprio Antonio De Waure a spronarmi a dipingere 
e così è nata questa mostra”. Ma questa mostra ha 
anche un altro primato: quello di inaugurare il pro-

getto voluto dalla Asl, di dare “colore” alle struttu-
re sanitarie del poliambulatorio di via Giustiniano. 
Può sembrare un dettaglio trascurabile, ma è nella 
sensibilità e nell’intuizione della direzione e in par-
ticolare del direttore del distretto Belardino Rossi, 
il voler dare un messaggio “positivo” ai pazienti 
del poliambulatorio regalando loro qualche 
momento artistico che possa distrarli dalla malattia 
e rendere la struttura più vivibile, meno oppressiva. 
La mostra personale di Cristian Alderete infatti è 
stata allestita al primo piano dell’ala destra del 
poliambulatorio, a fianco al reparto di oncologia. E 
continua un progetto che ha visto proprio il Mae-
stro De Waure autore dei bellissimi e colorati affre-
schi interni. Il titolo della mostra è l’ipocrisia, sono 
14 opere con la tecnica dell’acquerello che rappre-
sentano i volti dei vizi della società di oggi. “L’ipo-
crisia è il politicamente corretto, è quel modo di 
fare di oggi per il quale una parola detta, viene 
recepita con accezione negativa. È forse il vizio più 
diffuso della società di oggi ed è un passo indietro 

rispetto al passato. Per andare in giro, oggi serve un 
avvocato e non si può avere una discussione nor-
male con le persone”. Gli acquerelli rappresentano 
dei volti che, attraverso le espressioni, incarnano 
un vizio. C’è l’ira ad esempio e poi c’è l’accidia. 
“Di accidia ho fatto tre rappresentazioni perché 
penso che sia un male diffusissimo –ci spiega Cri-
stian Alderete- è lo stato d’animo che rappresenta 
una gran fetta di persone ed è forse il risultato di 
ciò che vogliono che non siamo: inermi, soli”. 
L’invidia viene dipinta due volte. Prima un serpen-
te che si scava la pelle e poi il volto di una donna 
che cambia a seconda della metà che viene oscura-
ta. “Anche l’invidia è oggi molto diffusa. Lo vedia-

mo tutti i giorni nei rapporti con le persone” –ci 
dice sempre Alderete. C’è poi l’avidità rappresen-
tata con una donna intenta continuamente a man-
giare gioielli. “Ma rimane morta e magrissima per-
ché come dice il proverbio, il denaro non porta 
niente di buono. Una volta che si muore, cosa ci fai 
dei soldi?” –dice Alderete. Quindi la gola. “Anche 
in questo caso non voglio rappresentare il desiderio 
di cibo –spiega sempre Alderete- quanto piuttosto 
il malessere che si nasconde dietro il bisogno con-
tinuo di cibo. Il piacere di una buona mangiata non 
è gola”. Insomma una mostra tutta da scoprire e da 
gustare che rimane alla Asl fino al prossimo 14 
maggio. 
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È la prima del noto musicista apriliano ed è visibile al poliambulatorio Asl di via Giustiniano 

L’IPOCRISIA: LA MOSTRA PERSONALE 
DI CRISTIAN ALDERETE 

Tratta il tema dei vizi della società di oggi
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MEETING INTRODUTTIVO SULLA CONSULENZA GENETICA 
PRESSO IL CENTRO DIAGNOSTICO EUROPA AD APRILIA

Sabato 25 marzo, presso il 
Centro Diagnostico Europa, è 
stato presentato e introdotto 
l’Ambulatorio di Genetica 
Medica. 
Al meeting, condotto dal dr. 
Michele Valiante (medico 
genetista), dalla dr.ssa Sme-
ralda De Fazio (chirurgo 
senologo) e dalla dr.ssa Elena 
Miglio (radiologo), hanno 
partecipato numerosi medici 

afferenti a diverse branche 
specialistiche che collabore-
ranno con il dr. Valiante, sem-
pre presso il Cento Diagnosti-
co Europa, nell’ambito dei 
percorsi di genetica medica. 
La consulenza genetica è il 
processo per il quale pazienti 
o parenti a rischio per una 
malattia che possa essere ere-
ditaria sono informati sulle 
conseguenze del disturbo, la 
probabilità di svilupparlo o 

trasmetterlo e dei mezzi per 
prevenirlo, evitarlo o miglio-
rare la condizione clinica. 
La consulenza genetica può 
interessare praticamente tutti 
gli ambiti medici (oncologi-
co, riproduttivo, pediatrico, 
internistico, ecc) e varia nella 
sua forma in base allo specifi-
co quesito diagnostico. In 
generale, il medico genetista 
si occupa di ricostruire l’a-

namnesi personale e familiare 
del paziente (albero genealo-
gico su almeno tre generazio-
ni), pratica un’attenta valuta-
zione clinica (esame obiettivo 
e dismorfologico), visiona la 
documentazione prodotta e 
valuta l’opportunità di proce-
dere a specifici test genetici. 
Nell’ambito del consulto il 
paziente viene informato 
esaustivamente riguardo 
all’eventuale sospetto clinico, 

allo scopo degli approfondi-
menti molecolari e ai risvolti 

personali e familiari che pos-
sono derivarne. Gli esiti dei 

test genetici vengono poi dis-
cussi nell’ambito di un nuovo 
consulto specialistico e, alla 
luce di tali risultati, vengono 
programmati idonei percorsi 
multidisciplinari per il 
paziente ed eventualmente 
per i suoi consanguinei. Il 
genetista clinico potrà anche 
suggerire l’opportunità di 
eseguire una consulenza 
genetica a distanza di tempo 
(in genere entro 12 mesi) 
volta ad una rivalutazione 
complessiva dello specifico 
caso, anche in previsione di 
eventuali avanzamenti delle 
conoscenze scientifiche.
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Era una schiava araba o cinese? 
Oppure era una profuga straniera? 
L’identità della madre di Leonardo 
Da Vinci fa sempre più discutere e 
le ipotesi sulle sue origini, in que-
sti giorni, la portano agli onori 
delle cronache. L’ultima scoperta o 
rivelazione è del professor Carlo 
Vecce dell’Università di Napoli 
che la identifica come “una profu-
ga straniera, fu venduta ai venezia-
ni e il suo sorriso potrebbe essere 
quello della Gioconda”. 
Nel suo ultimo libro edito dalla 
Giunti “Il sorriso di Caterina. La 
madre di Leonardo”, l’autore 
sostiene che la genitrice del genio 
fiorentino in realtà non fosse italia-
na ma straniera “è una straniera ed 
è anzi una straniera al più basso 
gradino della società, perché era 
una schiava. Una schiava che veni-
va dal Caucaso, una donna circas-
sa”.  
Il romanzo racconta tutto questo e 
lo fa traendo spunto da un atto di 
liberazione di una schiava, ritrova-
to presso l’Archivio Storico di 
Firenze che cita il nome di Cateri-
na, firmato dal notaio Ser Piero da 
Vinci, e siglato in via 
Sant’Egidio il 2 Novembre 1452. 
Ma era realmente così? Assoluta-

mente no. Di questo ne è convinto 
lo studioso Riccardo Magnani. “Il 
rischio è che nell’opinione pubbli-
ca passi una notizia infondata sep-
pur suggestiva, un rischio già 
corso con il ‘Codice da Vinci’ di 
Dan Brown”, ci tiene subito a pre-
cisare Magnani. «Apprezzo Carlo 
Vecce e riconosco il valore di 
Paolo Galluzzi e della stessa Giun-
ti che edita il romanzo, ma è 
appunto di un romanzo che si trat-
ta. Anzi un docu-romanzo senza 
note, come specificato dall’auto-
re”.  
Riccardo Magnani, autore di pub-
blicazioni che mettono in dubbio e 
in luce la vita di Leonardo passan-
dola al setaccio della Storia come 
«Ceci n’est pas Leonardo: Quello 
che non vi dicono su Leonardo da 
Vinci». Magnani, è molto seguito 
sui social dove ogni giorno invita a 
riflettere sulle fonti. Da diversi 
anni si dedica totalmente allo stu-
dio e alla divulgazione di Leonar-
do da Vinci, il Rinascimento e la 
cartografia relativa ai primi viaggi 
nelle Americhe, scrivendo libri e 
tenendo conferenze in diversi 
Paesi.  
“Non è la prima schiava dalle ori-
gini circasse a gratificare gli appe-
titi dei nobili fiorentini – prosegue 
Magnani. Lo stesso Cosimo Il 
Vecchio avrebbe avuto, a sua 
volta, un figlio con una schiava 
circassa. La questione di fondo 
non è la rivelazione in sé quanto il 
modo presuntivo con cui la notizia 

viene pubblicata, senza nessun cri-
terio scientifico ma basandosi su 
una presunzione di fondo, ovvero 
che Leonardo fosse il figliuolo di 
Ser Piero Da Vinci. In base a que-
sta suggestiva presunzione che 
vede la mamma di Leonardo arri-
vare da Oriente su un barcone, si 
vuole sfruttare un tema politico 
contingente per fare pubblicità a 
un docu-romanzo che rivela un 
aspetto biografico di uno dei per-
sonaggi più celebri della nostra 
storia ma che rischia di diventare 
assertivo nell’opinione pubblica”.  
Tutto si poggia su un postulato 
secondo il quale Leonardo sarebbe 
figlio di Ser Piero. 

“Ma Vasari, su questo aspetto, è 
molto chiaro e lo è più di una 
volta. Non a caso, nella prima edi-
zione delle ‘Vite del 1550’, scrive: 
“Adunque mirabile et celeste fu 
Lionardo, nipote di Ser Piero da 
Vinci, che veramente bonissimo 
zio e parente egli fu nell’aiutarlo 
in giovanezza». Ma non solo, in un 
altro passaggio aggiunge: «Quan-
tunque non funse legittimo figliuo-
lo di Ser Piero da Vinci, era per 
madre nato di buon sangue». 
Basterebbe questo a mettere in 
crisi tutta la storia. Quindi, il rap-
porto tra Leonardo e il notaio Ser 
Piero è sì di parentela, ma non 
padre/figlio, bensì zio/nipote”. 

Quindi, secondo Magnani, pren-
dendo per buone queste afferma-
zioni, viene meno l’elemento pre-
suntivo per il quale Leonardo fosse 
figlio del notaio di Vinci. “A mag-
gior ragione viene meno l’ipotesi, 
seppur romanzata, avanzata da 
Vecce in base alla quale la schiava 
liberata da Ser Piero sia la mamma 
di Leonardo”.  
Il rischio, ci tiene a ribadire 
Magnani è che passi una notizia 
che fa clamore ma che è infondata. 
La suggestione lasciamola confi-
nata solamente nei libri o nei film, 
come già accaduto con il ‘Codice 
da Vinci’.  

di Antonella Bonaffini

LA MADRE DI LEONARDO NON ERA  
UNA PROFUGA STRANIERA 

Lo studioso Riccardo Magnani risponde alle ipotesi emerse dal libro  
“Il sorriso di Caterina”: “le suggestioni lasciamole confinate solamente nei libri  

o nei film come già accaduto con il “Codice da Vinci”



Dal 2 aprile al 7 maggio andrà in 
scena “Bastarde senza gloria” 
di Gianni Quinto con Gegia, 
Manuela Villa, Valentina Olla, 
Sabrina Pellegrino, Giulia Peri-
ni, Elisabetta Mandalari, Euge-
nia Bardanzellu.Prodotto dal-
l’Ass. Gold con il contributo 
del Nuovo IMAIE, l’adattamento 
e la regia dello spettacolo è di Sid-
dhartha Prestinari. 
 “Bastarde senza gloria” è un testo 
contemporaneo che affronta tema-
tiche sociali e vede, ancora una 
volta, delle donne sul ring della 
vita, combattere per difendere i 
propri diritti, in un braccio di ferro 
con i propri dirigenti d’azienda. A 
causa di insindacabili tagli al per-
sonale infatti, viene richiesto loro 
di nominare una collega da fare 
fuori. Questo spettacolo, che ha 
matrici drammatiche, è una com-
media che vede l’eterno colpo di 
fioretto tra dramma e comicità, in 
un mix agrodolce in cui ridere è 
l’unica possibilità per sopravvive-
re. E’ una lente d’ingrandimento 
sulla paura che, anarchica, compie 
scelte inaspettate e tira fuori il nero 
seppia dell’anima: io contro te. La 
donna in fabbrica: madre, moglie, 
amante, lesbica o straniera, non 
smette di essere donna con tutta la 
sua complessità e fragilità ma 
indossando sempre la sua fiera iro-

nia. Si scaglia come un felino, ride 
di sé stessa, ferisce per sbaglio, 
uccide se necessario ma rinasce 
come una fenice, anche a costo di 
perdere. 
NOTE DI REGIA 
Una nuova sfida. Un racconto tra-
gicomico ricco di battute al vetrio-
lo, in cui ridere e sbeffeggiare i 
piccoli, grandi drammi che la vita 
preserva. Sette donne da racconta-
re nelle loro fragilità e imperfezio-
ni, nei loro cliché e desideri irrea-

lizzabili. Una pausa caffè si tra-
sforma in uno stillicidio di accuse, 
giudizi, condanne, in una lotta alla 
sopravvivenza in cui tutto è lecito. 
Appuntamenti: 
2 Aprile  
SAN VITO ROMANO (RM) 
5 Aprile MATELICA (MC) 
6 Aprile CHIETI 
Dal 13 al 23 Aprile Teatro  
MANFREDI di Ostia 
Dal 25 Aprile al 7 Maggio  
Teatro 7 di Roma
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di Federica Furlan

BASTARDE SENZA GLORIA  
Una per tutte 

di Gianni Quinto Con GEGIA, MANUELA VILLA, VALENTINA OLLA, SABRINA PELLEGRI-

NO, GIULIA PERINI, ELISABETTA MANDALARI, EUGENIA BARDANZELLU 

Adattamento e regia di Siddhartha Prestinari



La settima selezione nazionale di 
Universal Beauty Competition 
2023 ha fatto tappa ad Anzio nella 
splendida location del noto ristoran-
te Boccuccia. 
Non solo bellezza nello show firma-
to Media Seven Production ma 
ancora una volta, un vero e proprio 
varietà in stile anni 80’ tipico dei 
grandi programmi televisivi che 
hanno segnato la storia del nostro 
paese. 
Come è ormai consuetudine, il for-
mat ideato dal Patron e Presidente 
Internazionale Marco Ciriaci e 
voluto anche nello svolgimento delle 
selezioni regionali, è stato un mix fra 
bellezza, musica, danza, canto e 
comicità. 
La kermesse presentata dalla splen-
dida show girl Eleonora Cecere, 
che mette in risalto il suo grande 
talento, e si vede la scuola televisiva 
di Non è la Rai”, nelle vesti anche di 
ballerina-cantante nel remake di due 
brani storici degli anni 90’, affianca-
ta dal simpatico rumorista cabaretti-
sta Francesco Bondoli.  
Ospiti filo conduttore della serata I 
Sequestrattori», dei veri fuoriclasse 
con le loro gag esilaranti attualissi-
me, hanno incantato il pubblico, la 

strepitosa coppia comica provenien-
te da Made in Sud e Zelig Off.  In 
scena anche due elegantissimi bal-
letti della giovane ballerina Chiara 
Pellegrino, un vero talento sia nella 
tecnica che nell’interpretazione. 
Grandi professionisti del settore in 
giuria fra i quali: Michele Spanò, 
Hair Stylist delle dive, il producer 

discografico con-
duttore Angelo 

Martini, Mirta Paganelli reduce 
dagli impegni elettorali delle Regio-
nali del Lazio, gli Avvocati Roberto 
Ficcardi e Antonio Tagliaferri, 
Alessandro ed Emanuele Galli, il 
professionista Irmaldo Biondi ed 
infine, da colui che ha fatto gli onori 
di casa Mauro Boccuccia con l’af-

fabile ospitalità di tutto il suo sfaff. 
Fra gli ospiti non votanti era presen-
te la bellissima Elisa Crocchianti, 
vincitrice uscente dell’ultima sele-
zione nazionale del concorso di 
Castelverde. 
Una serata che ha visto primeggiare 
sul gradino più alto del podio, e si 
aggiudica la 7° selezione di Univer-
sal Beauty Universal Beauty la 

meravigliosa: Kate Tricia Gatpan-
dan, 19 anni Italo-Filippina che vive 
a Roma, che vince con la soddisfa-
zione di tutti i presenti. Una battaglia 
a «colpi di bellezza» che ha così sti-
lato le altre tre posizioni; al secondo 
posto Monica Nadia Chirila 20 
anni Roma, terzo posto per Martina 
Transocchi 18 anni Roma, mentre la 
fascia «Universal Beauty Location» 
dedicata a Boccuccia è andata a Giu-
lia Tomassini 20 anni di Roma. Tra 
le altre partecipanti di altissimo 
livello: Aurora Sabatano, Lara 
Goracci, Sabrina Sbordone, Cri-
stina Zuzak, Stella Eleonora 
Mocco, Amiky Keita.  
Ma non finisce qui... Universal 
Beauty Competition sta spopolando 
per l’ennesima interessante iniziati-
va messa in piedi dal Patron Ciriaci 
e cioè l’introduzione di altre 4 fasce 
virtuali che verranno assegnate nei 4 
giorni successivi all’evento. Le 4 
fasce (Elegance, Beauty e Mind) 
andranno alle tre ragazze votate 
dalla giuria tecnica nel corso della 
serata evento di venerdì scorso e la 
(Social) alla ragazza più votata sulle 
pagine ufficiali IG - Facebook di 
Miss Universal Beauty Competition. 
La regia dell’evento è stata scritta 
dallo stesso Direttore Nazionale 
Marco Ciriaci, assistito alla parte 
tecnica dal regista Luigi Galdiero e 
da Armando Raponi. 
Coreografie di Luca Barile, i Make-
up Artist sono stati come sempre 
coordinati da Antonio Ciaramella e 
con loro anche Ilenia Bevilacqua 
che si occupata del Make-up di Eleo-
nora Cecere. 
Foto di scena a cura di Roberto 
Russo, mentre le riprese televisive 
sono state dirette da Raffaele Di 
Ronza - Canale81 Lazio. A fare 
come sempre da speciale «trait d‘ 
union» il responsabile produzione 
Orlando Bartuccio affiancato dalla 
bellissima affascinante responsabile 
backstage Irene Taurino.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

KATE TRICIA GATPANDAN L’ITALO FILIPPINA 
VINCE LA 7° SELEZIONE DI UNIVERSAL BEAUTY COMPETITION  

SEMPRE PIU INTERNAZIONALE 
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PSICOTERAPIA? MEGLIO 
NON DIRLO IN GIRO… 

Carissima dottoressa De Santis, 
leggo la sua rubrica da anni e non mi 
perdo mai le sue preziose risposte. 
Un giorno discutendo con una mia 
amica mi ha detto che se facesse psi-
coterapia non lo direbbe mai in giro, 
altrimenti la prenderebbero per 
matta, o comunque sarebbe umilian-
te ed offensivo per se stessa. Io non 
riesco a capire perché spaventa così 
tanto dire di fare psicoterapia. Non 
riesco a spiegarmi i motivi che spa-
ventano queste persone. E’ così dif-
ficile ammettere che come tutti 
abbiamo piccoli o grandi problemi? 
Perché per me non esistono persone 
che non li abbiano, ma persone che li 
nascondono. Come posso convince-
re la mia amica? Grazie. 
                                                                                                                                            

  ANNALISA 
 
A molte persone dire di andare dallo 
psicoterapeuta spaventa. Comincia-
no ad inventarsi le cose più impensa-
bili, pur di non dirlo, ma perché? 
Cosa spinge a questi comportamenti 
inutili ed infantili? Dire che siano 
infantili significa che essi si nascon-
dono dal giudizio degli altri che altro 
non è che il giudizio genitoriale che 
si portano addosso. Farcela da soli, 
perché se chiedi aiuto sei un debole 
ed hai problemi. Non sei più affida-
bile, non sei più quella persona forte 
che hai costruito nel tempo e che gli 
altri vedono stabile e sorridente. Far 
finta di niente è la cosa migliore. 

Devi resistere ad ogni costo, perché 
gli altri non debbono accorgersi di 
nulla, fino a quando non ti accorgi di 
non farcela più. Dire di andare dal 
terapeuta equivale a sentirsi sconfit-
ti, falliti o deboli di carattere, allora 
la soluzione migliore è quella di 
nascondere questa verità, prima di 
tutto a sé stessi e poi agli altri. Poi, 
quando attraverso la psicoterapia i 
miglioramenti arrivano, diciamo in 
giro che siamo stati capaci di supera-
re da soli la crisi, perché rivolgersi al 
terapeuta poteva significare essere 
malati.  Alcuni sono convinti che si 
va dal terapeuta solo quando si è 
“matti”, ed io spesso mi ritrovo a 
dire che i matti non li curo, perché 
bisogna essere normali per avere la 
capacità di guardarsi dentro e di 
capire quale sia la via migliore da 
prendere, anche se con l’aiuto del 
terapeuta. Il terapeuta, poi, non è 
infallibile, e non è vero che ha risol-
to tutto della sua vita, altrimenti non 

sarebbe umano, ma attraverso i 
metodi specifici della psicoterapia 
ha imparato a conoscere sé stesso e a 
superare consapevolmente ogni 
situazione disturbante che potrebbe 
capitare ad ognuno di noi. Riflettia-
mo un momento sul condizionamen-
to negativo che abbiamo ricevuto 
sulla psicoterapia, e domandiamoci 
se non fosse utile cominciare a 
divulgare che qualunque emozione 
carica negativamente se scaricata, 
con i metodi giusti della psicotera-
pia, non sarebbe un vantaggio utile 
per tutti, e che sarebbe utile capire 
che così come viene il mal di pancia 
e si va dal “dottore” per curarlo, così 
sarebbe utile scegliere lo specialista 
che cura il fastidio emotivo. Purtrop-
po, c’è da dire che molte persone si 
improvvisano terapeuti, perché pen-
sano che basti dare consigli e farsi 
due chiacchiere per risolvere i disagi 
e le problematiche psichiche, e 
costringono gli altri a fare altrettan-
to. È una specie di vanto che costrin-
ge a nascondere quella “incapacità” 
che la società non deve vedere, ma 
soprattutto non deve sapere, spin-
gendo a chi intraprende un percorso 
terapeutico alla massi-
ma segretezza. Sarebbe 
utile, invece, capire 
che la psicoterapia è al 
pari di qualunque altra 
cura medica, che si 
svolge in funzione 
delle mente e che tutto 
può risolvere solo se 
viene accolto il concet-
to di cura psichica 
come qualcosa che esi-
ste, e della quale è 
doveroso servirsene. 
 

IL CONFRONTO 
 
Sono un uomo di 50 
anni, sposato e con 
figli. Mia moglie però 
li mette sempre in una 
condizione di parago-
ne l’uno con l’altro 
tant’è che finiscono 
sempre col litigare. Io 
cerco di mettere fine a 
questa situazione, ma 
lei mi confronta a 
quelle persone che se 
ne infischiano della 
vita dei figli. Insom-
ma, fa sempre para-
goni con tutti. È sem-
pre insoddisfatta e 
guarda con aria criti-
ca il vicino di casa, 
l’amica e le persone 
che vediamo quando 
camminiamo per 
strada. Mai un 
apprezzamento, ma 
se mai lo fa è solo per 
offendere la persona 
che vuole svalorizza-
re. Dice, ad esempio: 
“quella non diventerà 
mai come tizia, per-
ché non ha determi-
nate capacità”. La 
cosa più brutta, però, 
è che non si rende 
conto di mettere l’uno 
contro l’altro i figli e 
che prima o poi acca-
drà una tragedia. 
                                                                                                                                                                 

   MAURO  
Guardare gli altri per 
poi fare dei confronti 
positivi o negativi ci 
spinge a percepire che 
tipo di rapporto abbia-
mo con noi stessi, o 
meglio, che tipo di rap-
porto i nostri genitori 
hanno creato con noi 
stessi e con gli altri. Fin 
da piccoli siamo stati 
abituati a subire con-
fronti. Quei confronti 
che ci accompagneran-
no per tutta la vita. Se i 
nostri genitori ci hanno 

confrontato con gli altri in modo 
positivo e bilanciato, saremo in 
grado di vivere la nostra vita con più 
serenità e sicuri che prima o poi rag-
giungeremo i nostri obiettivi, ma se 
il confronto è stato subìto in modo 
negativo e severo, nasce il più 
pesante dei pessimisti che non 
riuscirà mai a raggiungere i propri 
obiettivi proiettando i propri insuc-
cessi sugli altri. Il confronto non 
dovrebbe mai essere fatto sui figli da 
parte dei genitori, esso può creare 
dei seri problemi a livello di autosti-
ma, perché tutto ciò che proviene dal 
genitore è verità, e quindi traccia la 
vita di quella persona che si compor-
terà allo stesso modo con tutti. Cer-
care di superare quei sensi di insod-
disfazione, porta l’individuo a trova-
re consensi ed accettazione prima di 
tutto dalle amicizie e poi dal partner 
che, a volte, viene sostituito al geni-
tore inconsapevolmente. Quel part-
ner diventerà così, colui o colei che 
lo deve riscattare e farlo sentire al 
pari, se non superiore agli altri, ma 
se ciò non accade viene accusato 
circa il suo insuccesso nel mondo. Si 
sposta così il nervosismo e la delu-

sione sul partner perché il rivolgerlo 
verso il genitore sarebbe troppo 
doloroso. Lo facciamo, ma natural-
mente non ce ne accorgiamo. Non 
vogliamo prenderci le nostre respon-
sabilità negative, perché percepiamo 
che non ci appartengono, ed in parte 
è vero, perché tutto nasce dal primo 
approccio avuto con i nostri e geni-
tori e di come loro ci abbiano para-
gonato ai loro punti di riferimento 
genitoriali. È proprio così, nasce una 
sorta di catena generazionale che ci 
portiamo dietro senza esserne consa-
pevoli. E senza esserne consapevoli 
andiamo a costruire tutto quello che 
la catena ci spinge a realizzare come 
qualcosa di scontato e vitale. Tutte le 
generazioni vivono questa specie di 
evoluzione emotiva a cominciare dal 

confronto, che di per sé può essere 
anche positivo perché spinge l’indi-
viduo alla crescita, al miglioramento 
ed alla creatività. Allora domandia-
moci come mai i miei genitori mi 
dicono questo o quell’altro di me? 
Forse, è il loro programma che si sta 
azionando per passarlo a me. Fateci 
caso quando i vostri genitori vi dico-
no qualcosa, ma fateci caso nel 
senso che se li ascoltate e li guardate 
con occhi diversi, vi accorgerete che 
loro con quello che vi stanno dicen-
do che siete, si stanno per certi versi 
raccontando, stanno cercando di pas-
sarvi il loro programma. Oppure vi 
stanno “usando” per azionare un 
nuovo programma di riscatto dalle 
loro sofferenze. Quanti genitori che 
non hanno potuto realizzare un loro 
sogno usano i figli per raggiungere 
obiettivi mai raggiunti ad esempio 
laurearsi? Oppure, per riuscire a 
vivere la vita che avrebbero voluto 
da ragazzi? Quei genitori sembrano 
socialmente liberi nei confronti dei 
loro figli, ma in fin dei conti, anche 
loro, stanno seguendo un program-
ma di autorealizzazione e di autoli-
berazione.  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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In questi giorni  celebriamo la 
festa della ri-nascita, il cui sim-
bolo per eccellenza è rappresen-
tato dall’uovo. È come se tutto 
dentro di noi ci fosse una forza 
vitale che premesse per ricordar-
ci che nascere non basta ma che 
per rinascere siamo nati. Tutti i 
giorni e da noi stessi, come ci 
ricorda il poeta Neruda. Sin dal-
l’antichità l’uovo è stato un 
simbolo caratteristico e poten-
te perché custode della vita 
quella che si genera e  prende 
forma dal silenzio e dal buio 
dentro un guscio protetto  la 
ripara e la preserva. E’ anche il 
simbolo della Pasqua, la quale 
si festeggia nel mezzo di una 
primavera che timidamente 
prova a farci immergere nei 
suoi colori, odori, sensazioni.  

L’uovo  è anche il simbolo della 
lentezza, concetto così caro ai 
pedagogisti e agli educatori, 
attenti più ai processi che ai 
risultati: c’è un tempo lento, 
dilatato, silenzioso che permette 
ad un uovo di schiudersi alla 
vita e c’è un tempo che è dedica-
to alla cura. Le specie di alcuni 
animali, covano le uova. Le pro-
teggono dai predatori. Le tengo-
no al caldo. Il termine covare 
richiama infatti l’importanza 

dell’atto di essere tenuti al 
caldo, amati e custoditi nel 
cuore e in un abbraccio che con-
tiene senza stringere.  L’afferma-
zione del poeta D. Dolci, “ognu-
no cresce solo se sognato”, rac-
conta il vissuto di chi protegge e 
custodisce una vita, malgrado 
sia difficile e pericoloso.   Basta 
osservare come alcune specie tra 
aquile e pinguini, proteggono le 
uova per renderci conto cosa 
nasconde un uovo. Condividere 

con i bambini questo concetto 
così prezioso, significa renderli 
partecipi dell’amore di cui sono 
circondati. C’è un libro molto 
bello di Eric Battut “ Oh che 
uovo!” che affronta il tema delle 
relazioni, dell’affettività, delle 
emozioni e dei sentimenti. Un 
libro che può sostenere i bambi-
ni nei loro percorsi di educazio-
ne emotiva. E’ un racconto che 
ci porta ad affrontare con deli-
catezza il tema dell’amicizia, 

della fratellanza, della solida-
rietà ed esplora più da vicino i 
piccoli timori che nascono nel 
confronto con gli altri. Un 
tempo del noi ( Lucangeli, 
2022), quindi più forte,  in cui 
“non esistiamo se non nella 
relazione”.   In questi giorni 
mentre regaliamo un uovo di 
cioccolata, ricordiamoci cosa 
rappresenta questo simbolo, 
raccontiamo che anche noi 
siamo nati da un uovo ma 

soprattutto ricordiamo ai 
nostri figli che sono cresciuti 
perché amati. Tutti i nostri 
figli, non sono quelli che 
abbiamo messo al mondo. E, 
in un tempo che sfida le nostre 
certezze, dove la violenza è 
sempre più brutale, in un cielo 
che sembra contare sempre 
meno stelle, non dimentichia-
moci di infondere coraggio alle 
nuove generazioni che mai 
come in questi tempi si sento-
no perdute, smarrite e impau-
rite. I dati ci raccontano una 
generazione che sperimenta 
l’ansia tutti i giorni, che teme il 
futuro, che non sa dove andare. 
La letteratura, la storia, l’arte ce 
lo ha raccontano da secoli. 
Anche il più piccolo tra gli 
uomini, sente dentro di sé il 
richiamo del mondo. Dopo esse-
re stato custodito nelle braccia 
forti e calde di un amore sicuro, 
affronterà la sfida di andare lon-
tano. Di esplorare un mondo 

così ricco, dove in ogni momen-
to possiamo trovare un amico, 
un amore, un luogo, un libro e 
nascere. Nascere di nuovo. In 
questa altalena nella quale cer-
chiamo sicurezza ed esplorazio-
ne, siamo vivi se ci diamo una 
spinta tutte le volte che i nostri 
occhi hanno fame di tenerezza. 
E ricordiamo loro la storia 
della piccola aquila che, sep-
pure sommersa dal gelo, resta 
nel suo nido per tenere al 
caldo, i figli del domani. Se 
fosse possibile dovremmo 
regalare questo sguardo ai 
nostri ragazzi, ricordando loro 
che per quanto la cultura della 
distruzione, l’economia del 
male sembri più fiorente, la 
vita resiste agli inverni più 
freddi perché è certa della pri-
mavera.  
                                     
Buona Pasqua da tutta la 
Redazione de Il Giornale del 
Lazio

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
DENTRO UN UOVO 

Ognuno Cresce Solo Se Sognato (D. Dolci )



Gentile Avvocato, 
purtroppo poche settimane fa è 
mancato mio marito ed io sto 
facendo le pratiche per ottenere 
la pensione di reversibilità. Mi 
hanno detto che, siccome lui 
era già divorziato da una prece-
dente moglie, a questa spetta 
una parte della pensione. Non 
mi sembra giusto visto che con 
me è stato sposato molto più 
tempo che con l’altra ed io mi 
sono presa cura di mio marito 
nei lunghi anni della malattia 
ce lo ha portato alla morte. E’ 
vero quanto mi è stato detto? 
Come funziona? 

        Grazie Annarosa 
 
Cara Annarosa, anche se si parla 
spesso di pensione di reversibi-
lità, bisognerebbe più propria-
mente dire pensione ai super-
stiti. Si tratta di un trattamento 
pensionistico che viene ricono-
sciuto dall’Inps, a determinate 
condizioni, in favore degli eredi 
di un lavoratore o di un pensio-
nato. In caso di decesso del pen-
sionato si parla di pensione di 
reversibilità; in caso di decesso 
del lavoratore si parla di pensio-
ne indiretta. Se il defunto, nel 
corso della propria vita, si è 
risposato, una quota di tale asse-
gno deve essere riconosciuta 
all’ex coniuge. A spiegare come 
si calcoli questa quota è una 
recente sentenza della Cassazio-
ne [Cass. ord. n. 8263/20 del 
28.04.2020.]. Vediamo dunque 
quali sono i criteri di ripartizio-
ne della pensione di reversibi-
lità col coniuge divorziato. Ma 
prima ancora occorre fare delle 
premesse di carattere generale. 
Se il defunto percepiva già la 
pensione al momento della 
morte, i suoi familiari hanno 
diritto a chiedere all’Inps la pen-
sione di reversibilità.  
La normativa di riferimento è 
la legge 898/1970, che discipli-
na i casi di scioglimento del 
matrimonio; in particolare, l’art. 
9 c. 3. Che prevede : «Qualora 
esista un coniuge superstite 
avente i requisiti per la pensione 
di reversibilità, una quota della 
pensione e degli altri assegni a 
questi spettanti è attribuita dal 
tribunale, tenendo conto della 
durata del rapporto, al coniuge 
rispetto al quale è stata pronun-
ciata la sentenza di scioglimento 
o di cessazione degli effetti civili 
del matrimonio e che sia titolare 
dell’assegno di cui all’art. 5. Se 
in tale condizione si trovano più 
persone, il tribunale provvede a 
ripartire fra tutti la pensione e 
gli altri assegni, nonché a ripar-
tire tra i restanti le quote attri-
buite a chi sia successivamente 
morto o passato a nuove nozze».  
Viene in rilievo anche l’art. 5 c. 
6 in relazione all’assegno divor-
zile, in quanto, come vedremo, 
da tale norma si traggono ulte-
riori criteri di valutazione: «Con 

la sentenza che pronuncia lo 
scioglimento o la cessazione 
degli effetti civili del matrimo-
nio, il tribunale, tenuto conto 
delle condizioni dei coniugi, 
delle ragioni della decisione, 
del contributo personale ed eco-
nomico dato da ciascuno alla 
conduzione familiare ed alla for-
mazione del patrimonio di cia-
scuno o di quello comune, 
del reddito di entrambi, e valu-
tati tutti i suddetti elementi 
anche in rapporto alla durata 
del matrimonio, dispone l’obbli-
go per un coniuge di sommini-
strare periodicamente a favore 
dell’altro un assegno quando 
quest’ultimo non ha 
mezzi adeguati o 
comunque non può pro-
curarseli per ragioni 
oggettive» 
La ripartizione del 
trattamento di rever-
sibilità, in caso di con-
corso fra coniuge divor-
ziato e coniuge super-
stite, va effettuata 
innanzitutto sulla base 
della durata dei rispet-
tivi matrimoni.  
Vanno poi individuati 
ulteriori elementi - così 
come chiarito dalla 
C o r t e 
Costituzionale con la  
sent. n. 419/1999 – 
quali l’entità dell’asse-
gno di mantenimento 
riconosciuto all’ex 
coniuge,  le condizioni 
economiche dei due, la 
durata delle rispettive 
convivenze prematri-
moniali.  
Non tutti tali elementi, 
peraltro, devono neces-
sariamente concorrere 
né essere valutati in 
egual misura, rientran-
do nell’ambito del pru-
dente apprezzamento 
del giudice di merito la 
determinazione della 
loro rilevanza in con-
creto.   
Di solito, al coniuge 
superstite viene ricono-
sciuto il 60% della pen-
sione di reversibilità, 
mentre al coniuge 
divorziato solo il 40%. 
Ma questo criterio, 
come detto, non è auto-
matico e deve tenere 
conto di una serie di 
correttivi per garantire 
la massima equità nella 
ripartizione delle 
somme.  
Secondo la Corte Costi-
tuzionale, infatti, la 
mancata considerazione 
di qualsiasi correttivo 
nell’applicazione del 
criterio matematico di 
ripartizione sarebbe ini-
quo, poiché renderebbe 
possibile, paradossal-
mente, che il coniuge 
superstite consegua una 
quota di pensione del 
tutto inadeguata alle più 
elementari esigenze di 
vita, mentre l’ex coniu-
ge potrebbe conseguire 
una quota di pensione 

del tutto sproporzionata all’asse-
gno in precedenza goduto.  
A tal fine, il tribunale deve tene-
re conto di altri criteri per ricon-
durre ad equità la situazione. La 
Cassazione ricorda, infatti, che il 
criterio della durata dei rispettivi 
rapporti matrimoniali non può 
arrestarsi ad una semplice valu-
tazione letterale di tale dato e, 
anche se gli può essere dato un 
valore preponderante, non può 
diventare l’unico. 
Pertanto, in caso di concorso 
fra coniuge divorziato e coniu-
ge superstite, aventi entrambi i 
requisiti per la relativa pensione, 
la ripartizione tra gli stessi deve 

essere effet-
tuata, oltre 
che sulla 
base del cri-
terio della 
durata dei 
r i s p e t t i v i 
matrimoni, 
anche pon-
d e r a n d o 
ulteriori ele-
menti corre-
lati alla fina-
lità solidari-
stica che presiede al trattamento 
di reversibilità, da individuare 
facendo riferimento all’entità 
dell’assegno di mantenimento 

riconosciuto all’ex coniuge ed 
alle condizioni economiche dei 
due, nonché alla durata delle 
rispettive convivenze prematri-
moniali.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

LA RIPARTIZIONE DELLA PENSIONE DI REVERSIBILITA’ 
TRA IL CONIUGE SUPERSTITE ED IL CONIUGE DIVORZIATO

L’AVVOCATO RISPONDE 
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Premio, massimale, franchi-
gia e scoperto: tutte parole 
che abbiamo sentito centi-
naia di volte. Questo perché 
sin tratta di elementi princi-
pali da tenere in considera-
zione quando stipuliamo una 
polizza assicurativa, e tutti 
noi (o quasi) ne abbiamo fir-
mata almeno una nella nostra 
vita, per la nostra auto, per la 
nostra casa, per la nostra 
salute e via dicendo. 
Ma siamo sicuri di sapere 
esattamente qual è il loro 
significato? 
Cosa sono il premio e il mas-
simale 
Il premio è la somma che 
devi dare all’Assicurazione 
in un’unica soluzione o fra-
zionata in rate affinchè 
quest’ultima assuma il 
rischio da cui intendi tutelar-

ti. Si tratta in sostanza della 
somma che paghi all’assicu-
ratore ogni anno e che ti dà il 
diritto ad essere risarcito o 
indennizzato nel caso in cui 
tu subisca il danno per cui hai 
stipulato la polizza. E’ buona 
prassi prestare molta atten-
zione alle condizioni che pro-
pongono le compagnie assi-
curative: di regola, minor 
premio paghi alla compagnia 
e meno sarai coperto nel caso 
si verifichi l’evento per il 
quale ti sei assicurato. Premi 
più bassi infatti prevedono, 
spesso massimali bassi sono 
limitazioni all’operatività 
della polizza e dei rischi assi-
curati, oltre a franchigie alte. 
Ma cosa si intende per massi-
male? E che cos’è la franchi-
gia? 
Il massimale è l’importo 
massimo che la compagnia 
assicurativa pagherà nel caso 
si verifichi l’evento dannoso. 
In altre parole è la massima 
copertura del danno che l’as-
sicurazione garantisce per 
contratto se subisci un danno 
maggiore, la parte eccedente 
il massimale resterà a tuo 
carico. 
Ecco quindi che normalmen-
te maggiore sarà il premio 

che sarai disposto a pagare 
più alto potrà essere il massi-
male e quindi la copertura. 

Polizza assicurativa:  
la differenza tra franchigia 

e scoperto 
Stessa cosa vale per la fran-
chigia, e cioè quella parte di 
danno che resta comunque a 
carico dell’assicurato. 
Facciamo un esempio: se la 
tua polizza assicurativa pre-
vede una franchigia di euro 
300,00 significa che se il 
danno da te sofferto ammon-
ta a euro 10.000,00 l’assicu-

razione ti darà euro 9,700,00 
(danno-franchigia). 
In caso di scoperto, invece, la 
parte di danno che resta a 
carico dell’assicurato non è 
espressa in una somma defi-
nita (come nel caso appena 
visto della franchigia), ma in 
una percentuale del danno 
subito,e quindi l’importo che 
resta a carico dell’assicurato 
sarà determinato solo e dopo 
aver verificato l’ammontare 
del danno. Ad esempio se il 
danno che hai subito è di 
euro 1.000,00 e la polizza 

prevede uno scoperto del 
10%, significa che l’assicura-
zione pagherà un indennizzo 
pari a euro 900,00 (danno-
10%). 
Per concludere, quindi gli 
elementi fondamentali che 
devi tenere in considerazione 
quando ti assicuri per qualco-
sa sono: massimale,franchi-
gia e scoperto. Ed è buona 
norma ricordarci che pagan-
do un premio un po’ più alto 
avremo una copertura 
migliore e potremmo dormi-
re tranquilli.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Premio, massimale, franchigia e scoperto:  
cosa dovresti sapere
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Plinio Meriggiola: intensità cromatica ed 
espressiva su lavori che trasudano anima 

di Antonella Bonaffini 
 
Come è noto, passo molto del 
mio tempo ad osservare opere di 
autori sconosciuti. 
Dar voce a chi non fa nulla per 
apparire mi sembro’ un atto 
dovuto e pertanto, sposai questa 
iniziativa con grande entusia-
smo. Qualche tempo fa mi capi-
tò di imbattermi in un artista del 
tutto casualmente, sfogliando le 

pagine di un social e come molto 
spesso mi capita di fare, scorren-
do velocemente, tornai inaspet-
tatamente indietro. Volli visitare 
il suo profilo e venni a cono-
scenza che quello che stavo 
osservando era un artista che 

opera e vive a Pescara. Non del 
tutto casualmente molte delle 
sue opere raffigurano il mare ed 
il senso di libertà che lo stesso 
riesce ad evocare. Plinio vive da 
solo e nella pittura, trova un 
modo molto singolare per comu-
nicare, in un periodo in cui tra le 
mura della sua casa è il silenzio 
a far da padrone. Plinio è solo 
ma è probabimente proprio per 
reagire a questa sua solitudine 

che dipinge in modo irrefrenabi-
le, catalizzando il colore in 
modo quasi giocoso, perché è 
cosi che si presentano i suoi 
dipinti, allegri e ricolmi di colo-
re. Quando si vive completa-
mente da soli le parole finiscono 

per divenire sussurri ed allora, si 
cerca nella tela un utile strumen-
to per esorcizzare. Un colloquio 
con lui mi portò a ravvisare 
subito una sensibilità straordina-
ria che, unita ad una buona dose 
di malinconia, rendeva ogni sua 
creazione molto singolare. I sog-
getti a cui Meriggiola si ispira 
non ritraggono solo ciò che i 
suoi occhi riescono a catturare 
ma anche quello a cui il cuore 
forse aspirerebbe ma che la vita, 
non ha voluto o più semplice-
mente soltanto potuto, purtroppo 

regalare. In Meriggiola tutto 
sembra essere in continuo movi-
mento, dando spazio ad una 
capacità cromatica che, nella 
celebrazione assoluta di colori 
molto vivaci, notai subito essere 
incisiva. Plinio Meriggiola non 
ha studiato, pertanto, quello di 
dipingere è per lui un dono asso-
lutamente naturale. Creare è un 
modo di reagire alle brutture che 
questo mondo spesso ci propina, 
adoperandosi per dar vita a 
capolavori di delicata bellezza. 
Meriggiola è noto nel luogo in 

cui è nato e cresciuto perché 
dipinge per il solo piacere di 
farlo. Non vende le sue opere, 
non partecipa a mostre, aderisce 
alle estemporanee del luogo, e 
con straordinaria umiltà, avvici-
na chi lo osserva al suo piccolo 
mondo, un universo sicuramente 
particolare, che spesso lo vede 
scontrarsi con un silenzio assor-
dante ma che è il mondo dove, 
grazie alle sue magnifiche opere, 
Plinio Meriggiola ha deciso di 
essere, di raccontarsi. E per for-
tuna, anche di restare. 
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I Centri per le Famiglie sono 
strutture a livello locale che 
hanno cominciato ad essere 
sperimentati in alcune regioni 
italiane a partire dagli anni ’90 
e sono stati inseriti nel Piano 
Nazionale della Famiglia a 
partire dal 2012 con l’obiettivo 
di creare nodi propulsori di una 
rete di servizi, di interventi, di 
soggetti ed azioni integrate 
(sociali, sanitarie, educative, 
etc.) che si muovono nel 
complesso campo delle 
politiche dei servizi alla 
famiglia e del lavoro di cura. A 
livello regionale l’attenzione sui 
Centri per le Famiglie è 
strettamente connessa 
all’attuazione della legge 
quadro nazionale del 2000, n. 
328, per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi 
sociali. Questa legge, pur non 
affrontando in maniera diretta 
ed esclusiva la tematica inerente 
ai CF, costituisce il focus di 
partenza per l’implementazione 
e la regolamentazione degli 
stessi a livello regionale. La 

prima consistente azione di 
promozione e realizzazione di 
un sistema integrato di servizi 
alle famiglie a livello regionale 
è stato offerto dal Pacchetto 
Famiglia del 2014 della 
Regione Lazio  che ha previsto  
la realizzazione di sei CF nel 
Lazio: uno per Roma Capitale e 
uno per le cinque Province. 
Successivamente, nel 2016, la 
legge regionale n. 11 consolida 
questo impianto normativo 
introducendo un sistema 
integrato più ampio di interventi 
e servizi in favore della persona, 
delle famiglie e dei soggetti a 
rischio di esclusione sociale 
(art. 10). Con questa legge, per 
la prima volta nella legislazione 
regionale dopo sedici anni, 
viene recepita la legge n. 
328/2000 con il tentativo di 
garantire i Livelli essenziali 
delle prestazioni sociali (LEPS). 
La quasi totalità di questi CF  ha 
iniziato a essere operativa nel 
2019, anno in cui viene 
approvato, con la deliberazione 
del Consiglio regionale del 24 
gennaio, n. 1, il Piano sociale 
regionale per il triennio 2019-
2021 denominato ‘Prendersi 
cura, un bene comune’. I CF 
vengono individuati come il 
naturale completamento delle 
attività del consultorio familiare 
che dagli anni Novanta ha 
assunto un carattere più 
prettamente sanitario.  La logica 
che il Piano ha  inteso ispirare è 

stata di natura sussidiaria e di 
empowerment per le famiglie, 
coinvolgendo le loro reti e le 
loro associazioni nella 
progettazione, gestione e 
verifica dei diversi interventi 
per attivare e rafforzare la loro 
partecipazione attiva. Nel 
Piano, il Centro per la Famiglia 
è stato inteso come luogo fisico 
che si integra con tutte le risorse 
presenti sul territorio, in modo 
da essere realmente in grado di 
intercettare i diversi bisogni. Le 
forme che hanno assunto i 
Centri per le Famiglie nelle 
diverse sperimentazioni, che 
sono nate a livello locale, si 
possono raggruppare in tre 
insiemi principali: a) servizi 
gestiti dai Comuni in raccordo 
con le associazioni e il terzo 
settore; b) luoghi gestiti e/o 
autogestiti da associazioni e 
volontari che promuovono sul 
territorio una cultura della cura 
e della solidarietà tra famiglie; 
c) ampliamento e 
specializzazione delle funzioni 
di unità di offerta già esistenti. 
La logica di intervento è stata 
caratterizzata dal lavoro in rete 
e dall’integrazione con tutti gli 
operatori degli altri servizi 
socioeducativi, sociali, sanitari 
e sociosanitari e con le 
organizzazioni del territorio 
(associazioni, cooperative 
sociali, reti di famiglie, ecc.). Le 
sperimentazioni, attraverso il 
lavoro di rete hanno permesso 

di: - sperimentare nuove 
modalità per intercettare in 
modo attivo i bisogni delle 
famiglie, anche quelle che non 
sono caratterizzate da una 
condizione di fragilità; rendere 
i servizi più accessibili e più 
capaci di farsi conoscere; 
favorire strategie che 
consentano di restituire 
protagonismo alle famiglie nel 
ricercare le soluzioni ai 
problemi, superando logiche 
assistenziali nell’erogazione dei 
servizi; - assicurare alle famiglie 
la conoscenza delle opportunità 
che offre il territorio e delle 
iniziative attivate dalla 
comunità locale in merito a 
luoghi/contesti a cui poter 
accedere per informazione, 
formazione e sostegno. Nel 
2021 l’Istituto nazionale per 
l’analisi delle politiche 
pubbliche (INAPP) ha 
realizzato una indagine sui 33 
Centri per le Famiglie (CF) 
pubblici che operano nella 
Regione Lazio e a Roma 
Capitale al fine di fornire 
indicazioni di policy per 
programmare servizi connessi ai 
bisogni delle famiglie e del 
territorio. Obiettivo principale è 
la ricostruzione quali-
quantitativa dell’offerta 
pubblica dei CF attivi nel 
territorio laziale. L’indagine ha 
analizzato le loro caratteristiche 
organizzative e gestionali (ivi 
comprese le risorse 

economiche, professionali, 
partenariati ecc.), nonché le 
tipologie dei servizi offerti per 
rispondere alle specificità della 
domanda dei nuclei familiari 
che vi accedono 
spontaneamente o inviati dai 
Servizi sociali.  Si tratta di 
infrastrutture sociali gestite 
perlopiù dal Terzo settore e 
promosse da soggetti 
istituzionali diversi: Regione 
Lazio, Roma Capitale e Distretti 
socio-sanitari. Ad oggi i CF 
erogano prevalentemente 
servizi di natura psico-sociale 
rivolti a un’utenza più fragile e 
multiproblematica inviata da 
altri servizi rispetto a quella 
spontanea. Debole è 
l’attenzione ai servizi dedicati 
alla promozione del welfare di 
comunità solidali. Tuttavia, 
questi servizi che esistono da 
diverso tempo, sono poco 
conosciuti dai nuclei familiari 
che ne costituiscono il target 
elettivo, forse anche per il ruolo 
residuale che il welfare 
territoriale ha dedicato a queste 
infrastrutture sociali.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

VI PRESENTO I  CENTRI PER LE FAMIGLIE: 
PER SOSTENERE E FARE COMUNITÀ 
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Cari amici lettori, ci sono giornali 
che aprono importanti scenari politici 
sin dal titolo su Aprilia.  
La moderna fretta non ci permette 
però di fermarci a leggere l’articolo e 
a riflettere e allora tutto viene tipizza-
to senza trovare differenze importanti 
e sostanziali.  
Cari lettori, in questo quadro ci sono 
coloro che, malgrado tutto, riescono a 
compiere ancora delle operazioni 
significative mettendo con coraggio 
nero su bianco le proprie convinzioni 
pur sapendo che le stesse possano 
essere poco gradite; ma è proprio 
questa la sfida: non cercare di piacere 
a tutti. 
Solo con una certa esperienza è pos-
sibile mettere a fuoco, distinguere, 
discernere.  
Soprattutto in campo culturale si 
avverte l’esigenza di una sintesi per-
fetta tra politica e serietà; al pari della 
protezione civile le azioni debbono 
essere sempre ispirate a quella pre-
venzione necessaria.  
Cari amici, c’è la vita, l’esperienza, la 
voglia di una dolce rivoluzione per 
ribaltare certi tavoli inconcludenti e 

ripetitivi. 
Più sabbia è passata nella clessidra 
della nostra vita cittadina, più chiaro 
vediamo attraverso essa, questo ci 
aiuta a vedere più chiaramente le 
orme nel vento della nostra Città. 
Maggio sta arrivando e per molti di 
noi sembra di vivere in un film già 
visto e rivisto, una specie di loop 
temporale dal quale non si riesce a 
uscire.  
Cinque anni fa tanti nel nostro paese 
eravamo scettici, senza speranza. Ma 
non avremmo mai detto che dopo 
cinque anni, tanti di questi sentimenti 
sono ancora nei nostri cuori e nelle 
nostre menti.  
Il fatto è che, nonostante il tempo sia 
passato, per molti la situazione sem-
bra non essere cambiata. 
In tempi come questi, dove le sfide 
alla nostra fede politica si accumula-
no, ci stringiamo intorno alla Parola 
dei candidati ed alla speranza che 
possiamo trovare il Sindaco ideale 
per Aprilia.  
È Lui che ci garantirà la trasparenza 
amministrativa insieme a noi fino alla 
fine.  
Il mio invito per voi è quello di anda-
re a sentire le notizie dei diversi grup-

pi politici.  
Vedrete che più che lamentele o ‘toni 
sconfitti’ ci sono tanti motivi di gioia 
e di speranza.  
Ci sono notizie di gruppi grandi e 
consolidati ma anche il racconto delle 
sfide di piccoli gruppi nati da poco, 
che raccontano con entusiasmo ogni 
loro piccola vittoria.  
Cari lettori, ci sono tanti motivi per 
ascoltarli, conoscerli.  
E poi ci sono le richieste di sostegno 
elettorale, perché loro ormai hanno 
capito che nella loro vita politica non 
potranno andare molto oltre senza il 
sostegno e l’intercessione degli apri-
liani ed apriliane. 
Cos’è cambiato allora dall’ultime 
elezioni comunali?! 
Se guardiamo alle circostanze, non 
molto.  
Ma se guardiamo a colui che agisce 
quando nessuno lo può fare e che 
cambia la vita di noi apriliani ogni 
giorno, allora c’è tanto da vedere.  
Vi invito allora a leggere le notizie, a 
guardare questi politici per la loro 
opera ed a sostenere i gruppi col can-
didato a Sindaco della città, con la 
certezza che il candidato Sindaco non 

si fermerà nel tempo, ma è all’opera 
per rendere una nuova promessa elet-
torale. 
Non lo è per la maggioranza degli 
apriliani che riescono a ripartire, a 
ritrovare motivazioni, a credere che 
sia possibile ricominciare. D’altra 
parte abbiamo una sola possibilità di 
scelta, una sola opportunità: quella 
che ora ci è data. Per questo sono 
richieste grinta, motivazioni forti, 
ideali grandi: nonostante tutto! 
Cari lettori, l’evento di Pasqua si 
compie per dare voce al valore della 
vita che non muore mai. 
Possono naufragare le migliori inten-
zioni, svanire i sogni più belli, ma 
non la ricerca del nuovo Sindaco per 
Aprilia. E questo avviene aprendosi 
alla speranza anche in mezzo alle più 
grandi delusioni. 
Senza gambe o senza braccia è possi-
bile diventare un campione sportivo; 
per un tetraplegico è possibile inse-
gnare all’università. Quante cose 
possono cambiare quando si coltiva 
la speranza e si ricomincia a lottare 
considerando la propria vita un dono 
per sé e per gli altri apriliani.

di Salvatore Lonoce

Lottare e lottare ancora….
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COS’È L’ELETTROMIO-

GRAFO MANDIBOLARE? 
È UN ESAME CHE MISURA 
L’ATTIVITA’ ELETTRICA DEI 
MUSCOLI MASTICATORI IN 
CONTRAZIONE. E’  DI 
SUPERFICIE PERCHE’ IN 
QUESTO CASO SI UTILIZZA-
NO SPECIFICI ELETTRODI 

CHE VENGONO APPLICATI 
SULLA CUTE.  I MUSCOLI 
ANALIZZATI SONO IL MAS-
SETERE, IL TEMPORALE 
ANTERIORE E SE RICHIESTO 
LO STERNOCLEIDOMASTOI-
DEO. 
A COSA SERVE? 
Serve per valutare l’attività neu-
romuscolare dei muscoli masti-
catori che per svariati motivi può 
essere alterata (malocclusioni, 
riabilitazioni protesiche o orto-
dontiche incongrue, parafunzio-
ni, disordini cronio – cervico- 
mandibolari, disfunzioni ATM, 
traumi e mancanza di denti). L’e-
lettromiografo tramite l’analisi 
statica e dinamica dell’attività 
muscolare dei muscoli masticato-
ri, fornisce preziose informazioni 
per pianificare interventi odon-
toiatrici, al fine di poter ripristi-
nare il giusto equilibrio neuro-
muscolare e valutarne l’efficacia. 

COME SI SVOLGE  
L’ESAME? 

E’ un esame assolutamente indo-
lore, non invasivo e non prevede 
l’uso di radiazioni. Il paziente 
viene fatto sedere in posizione 
eretta e gli vengono applicati 
degli elettrodi adesivi sulla cute 
del viso. L’esame prevede alcune 
prove di serramento di 5 secondi  
(con l’interposizione di rulli di 
cotone tra le arcate). La cute deve 
essere senza trucco e senza 
barba. 

COSA PUO’ VALUTARE E 
CORREGGERE? 

Questo macchinario di cui il mio 

studio dispone è uno strumento 
di misurazione completo per la 
realizzazione di un bite “equili-
brato”. 
La malocclusione dentale altera 
l’equilibrio del corpo, con com-
parsa di sindromi dolorose in par-
ticolare alle articolazioni, ridu-
zione delle performance sportive, 
aumento del rischio di infortuni.  
L’origine di molti disturbi algici, 
spesso invalidanti, come la cefa-
lea, la cervicalgia e la lombalgia 
può risiedere nell’apparato sto-
matognatico. 
In particolare, un disallineamento 
tra arcata superiore e arcata infe-
riore, influenza negativamente 
l’atteggiamento posturale, con 
alterazioni del sistema muscolare 
e scheletrico. 
Nelle attività sportive, le maloc-
clusioni impediscono agli atleti 
di esprimere il loro massimo 
potenziale, aumentando la proba-
bilità di danni muscolari e artico-
lari.  
Il bite o altri dispositivi (in base 
al caso ) può corregge le altera-
zioni dell’occlusione dentale, 
migliorando la postura e la coor-
dinazione motoria, incrementan-
do la flessibilità e la forza musco-
lare.  
Per essere efficace però, un bite 
deve essere perfettamente con-
formato alle caratteristiche mor-
fologiche e funzionali della per-
sona. 
In odontoiatria questo è un esame 
rapidissimo, permette di valutare 
il bilanciamento muscolare pre e 

post riabilitazione del paziente. 
In modo facile, ripetibile ed 
affidabile è possibile valutare 
asimmetrie e sbilanciamenti 
dei muscoli masticatori, per 
prescrivere un bite  registrarlo ed 
equilibrarlo con il sistema occlu-
sale. 
Grazie a questo sistema possia-
mo  valutare: un  piano di tratta-
mento ortodontico, Protesi classi-
ca e implantoprotesi, Diagnosi e 
trattamento dei disordini cranio-
cervico-mandibolari, Regolazio-
ne di bite sportivi, Valutazione 
dell’efficacia di un dispositivo 

tipo bite,  
Posturologia Valutazioni medico-
legali Documentazione di casi 
clinici. 
EVITARE L’ACQUISTO DI 
BITE E PARADENTI  FAI DA 
TE !!! IL RISCHIO DI CAU-
SARE DANNI PERMANENTI 
E’ ALTISSIMO.  RIVOLGE-
TEVI  AD ODONTOIATRI 
QUALIFICATI  NEL SETTO-
RE. 

Presso il mio studio potete  
effettuare Visita  

ORTOPOSTURODONZIA 
DTM

ELETTROMIOGRAFO 
LA SALUZIONE ALLE  DISFUNZIONI ARTICOLARI , MALOCCLUSIONE 

E DOLORI CERVICALI  E LOMBARI  

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 

SEDUTE D’INSEDIAMENTO PER LE 13  
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

Per la maggioranza, sette presidenze a Fratelli d’Italia, una 
ciascuno a Lega, Forza Italia e Udc. Per le opposizioni, una 

presidenza ciascuno a Pd e Lista D’Amato. 
Si sono svolte alla Pisana le sedute di insediamento delle tredici commissio-
ni consiliari permanenti della XII legislatura del Consiglio regionale del 
Lazio, con l’elezione dei rispettivi presidenti e vicepresidenti. Antonello 
Aurigemma, presidente del Consiglio regionale, ha coordinato i lavori di 
insediamento e presieduto tutte le sedute delle commissioni. 
Per la maggioranza, sette presidenze sono andate a Fratelli d’Italia, una cia-
scuna a Lega, Forza Italia e Udc. Per le opposizioni, una presidenza ciascuno 
al Partito democratico e alla Lista D’Amato. Cinque presidenti su tredici 
sono donne (38,46%). Marta Bonafoni (commissione Trasparenza e pubblici-
tà) è l’unica presidente eletta all’unanimità. Per quanto riguarda le vicepresi-
denze, 11 sono andate a Fratelli d’Italia, 7 al Partito democratico, due cia-
scuno ad Azione-Italia viva e Movimento 5 stelle, una ciascuno a Forza Ita-
lia, Lega, Verdi e Sinistra e Polo progressista. Dodici vicepresidenti sono 
donne, quattordici uomini. 
Di seguito, l’elenco dei 13 presidenti e dei 26 vicepresidenti delle commis-
sioni consiliari. 
I Commissione – Affari costituzionali e statutari, affari istituzionali, par-
tecipazione, risorse umane, enti locali, sicurezza, lotta alla criminalità, 
antimafia. 
Presidente: Flavio Cera (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Eleonora Berni (Fratelli d’Italia) ed Eleonora Mattia (Pd). 
II Commissione – Affari europei e internazionali, cooperazione tra i 
popoli. 
Presidente: Emanuela Mari (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Michele Nicolai (Fratelli d’Italia) e Marietta Tidei (Azione-
Italia viva). 
III Commissione – Vigilanza sul pluralismo dell’informazione. 
Presidente: Enrico Panunzi (Partito democratico). 
Vicepresidenti: Marika Rotondi (Fratelli d’Italia) e Claudio Marotta (Verdi e 
Sinistra). 
IV Commissione – Bilancio, programmazione economico-finanziaria, 
partecipazioni regionali, federalismo fiscale, demanio e patrimonio. 
Presidente: Marco Bertucci (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Cosmo Mitrano (FI) ed Emanuela Droghei (Pd). 
V Commissione – Cultura, spettacolo, sport, turismo. 
Presidente: Mario Luciano Crea (Lista civica Rocca). 
Vicepresidenti: Edy Palazzi (Fratelli d’Italia) e Marco Colarossi (M5s). 
VI Commissione – Lavori pubblici, infrastrutture, mobilità, trasporti. 
Presidente: Cosmo Mitrano (Forza Italia). 

Vicepresidenti: Micol Grasselli (Fratelli d’Italia) e Michela Califano (Pd). 
VII Commissione – Sanità, politiche sociali, integrazione sociosanitaria, 
welfare. 
Presidente: Alessia Savo (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Orlando Tripodi (Lega) e Rodolfo Lena (Pd). 
VIII Commissione – Agricoltura e Ambiente. 
Presidente: Valentina Paterna (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Vittorio Sambucci (FdI) e Salvatore La Penna (Pd). 
IX Commissione – Lavoro, formazione, politiche giovanili, pari opportu-
nità, istruzione, diritto allo studio. 
Presidente: Orlando Tripodi (Lega). 
Vicepresidenti: Maria Chiara Iannarelli (FdI) e Alessandra Zeppieri (Polo 
Progressista). 
X Commissione – Urbanistica, politiche abitative, rifiuti. 
Presidente: Laura Corrotti (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Marika Rotondi (FdI) ed Enrico Panunzi (Pd). 
XI Commissione – Sviluppo economico e attività produttive, start-up, 
commercio, artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e 
innovazione. 
Presidente: Enrico Tiero (Fratelli d’Italia). 
Vicepresidenti: Daniele Maura (FdI) e Marietta Tidei (Azione-Italia viva). 
XII Commissione – Tutela del territorio, erosione costiera, emergenze e 
grandi rischi, protezione civile, ricostruzione. 
Presidente: Nazzareno Neri (Unione di centro). 
Vicepresidenti: Michele Nicolai (FdI) e Adriano Zuccalà (M5s). 
XIII Commissione – Trasparenza e pubblicità. 
Presidente: Marta Bonafoni (Lista D’Amato). 
Vicepresidenti: Daniele Sabatini (FdI) e Daniele Leodori (Pd).



La scuola di Danza del Tea-
tro Europa di Aprilia diretta 
dai maestri e coreografi Dali-
la Iorillo e Alessandro Sgar-
ra, hanno partecipato al Gran 
Galà dello sport, l’evento 
sportivo che si è tenuto 
venerdì 24 marzo 2023 pres-
so il Teatro Europa di Apri-
lia; l’evento giunto ormai 
alla sua decima edizione, 
ospita ogni anno tantissimi 
giovani atleti che si riunisco-

no per questa tradizionale festa dello sport. L’evento organizzato dal-
l’associazione Sport Proevent di Lucia Banzato, ha visto la presenza di 
oltre 60 società sportive. La finalità di questo evento è premiare gli 
atleti che si sono distinti per particolari meriti agonistici. Ad aprire la 
serata la “DI&AS CREW” formata da 12 ballerine, che hanno infuo-
cato la sala portando in scena il musical “The Greatest Showman”. 
Dopo l’apertura dello show, sono state premiate per i prestigiosi tra-
guardi raggiunti a livello nazionale, internazionale ed europeo. Com-
plimenti a tutta la crew e ai loro maestri per gli obiettivi raggiunti. 
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LA SCUOLA DI DANZA DEL TEATRO EUROPA DI APRILIA PREMIATA AL 
GRAN GALA’ DELLO SPORT PER I PRESTIGIOSI TRAGUARDI RAGGIUNTI

PRIMAVERA IN FESTA CON LA FANFARA DEI BERSAGLIERI 
Velletri Festa delle Camelie; Borgo Hermada (Terracina) 

Successo per la Fanfara “Adelchi Cotterli” una carica di bravura e irresistibile simpatia 
di Elisa Bonacini 
 
Si è svolta sabato 18 e domenica 
19 marzo 2023 a Velletri la 
tradizionale “Festa delle 
camelie”, quest’anno giunta alla 
27a edizione. 
La manifestazione preludio della 
primavera si è svolta sui temi 
chiave: Arte, Fiori, Cultura con le 
vie del centro storico abbellite da 
meravigliosi esemplari di 
camelie; allestiti numerosi stand 
d’artigianato e artistici e quelli 
relativi agli Istituti Comprensivi 
di Velletri. Immancabili i punti di 
degustazione vini e prodotti 
tipici. Nel fitto programma 
culturale visite guidate nei 
territori della Francigena, ai 
giardini privati, al Camelieto 
Parco Muratori e al Museo 
Archeologico “O.Nardini”. Sono 
stati organizzati convegni, 
mostre di pittura e laboratori 
artistici promossi dalle 
associazioni, eventi culturali 
presso la Biblioteca comunale 
“Augusto Tersenghi” ed uno 
spettacolo musicale presso il 
Teatro Artemisio- Gian 
MariaVolonté destinato ad un 
progetto di beneficenza. 
Ha portato alto il nome di Aprilia 
la Fanfara dei Bersaglieri 
“Adelchi Cotterli” che nella 

mattinata di domenica ha sfilato 
nel centro storico della città 
deliziando con le sue note allegre 
i numerosi cittadini e turisti. 
Dopo la deposizione di una 
corona di alloro al monumento ai 
Caduti in piazza Garibaldi alla 
presenza delle Autorità, la 
Fanfara si è esibita su Corso della 
Repubblica, per poi fare tappa in 
Piazza Cairoli, Piazza Mazzini e 
Caduti sul lavoro. 
Domenica 26 marzo la Fanfara 
Cotterli accompagnata da una 
folta rappresentanza 
dell’associazione Bersaglieri di 
Aprilia si è recata a Borgo 
Hermada (Terracina) per 
partecipare alla festa della 

sezione locale, presenti il 
Presidente regionale Luigi Stazi 
e il Presidente provinciale Fulvio 
Gradevole. Sono state deposte 
corone d’alloro presso il 
Monumento al bonificatore e al 
monumento ai Caduti; a seguire 
la Santa Messa e l’esibizione 
della Fanfara nella galleria 
adiacente. 
Grande il consenso di pubblico di 
ogni età per la Fanfara apriliana 
che sempre più estende la sua 
notorietà in campo nazionale ed 
estero. 
Ha espresso soddisfazione il 
Bersagliere Edoardo Tittarelli 
presidente della sezione 
associazione Bersaglieri 

“Adelchi 
Cotterli”( seconda 
del Lazio dopo 
Roma per numeri 
di iscritti, ben 
129) e 
dell’omonima 
Fanfara fondata 
nel 1985 per 
volere del 
compianto, allora 
presidente, 
Adelchi Cotterli. 
Dal 2012 la Fanfara è diretta dal 
Capo Fanfara M° Ildo Masi che 
ne ha assunto la direzione 
musicale ed artistica. 
In primavera la Fanfara 
“Cotterli” sarà presente ad 

Aprilia nella ricorrenza del 25 
aprile Festa della Liberazione e il 
27 - 28 maggio parteciperà al 
Raduno nazionale Bersaglieri a 
La Spezia, ospiti del Comune di 
Portovenere.  
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ARDEA
Centro Diurno per disabili ad Ardea,  

Centore: “Serve approvare il Bilancio”
Si è svolta  la riunione della 
commissione consiliare 
trasparenza presieduta dal 
consigliere Luca Vita, alla 
quale hanno partecipato 
l’assessore ai Servizi Sociali 
Geom. Simone Centore, il 
consigliere Antonio Anastasio 
ed il consigliere 
Martinelli. La convocazione, 
richiesta dal presidente Luca 
Vita, è stata indetta per avere 
spiegazioni di quanto ancora 
manca per l’apertura del 
centro diurno per disabili 
adulti, dopo che un guasto 
alla rete idrica ha allagato 
alcuni locali. L’assemblea si è 
svolta in modo pacato ed 
educato cosa che in passato 
non avveniva. A rispondere 
all’interrogazione l’assessore 
Centore, che ha spiegato 
cos’è accaduto alla struttura 
del centro diurno di via Terni, 
assicurando il presidente che 
presto verranno sistemati i 
danni causati dalla fuoriuscita 
dell’acqua da un flessibile 

fallato di uno dei sanitari. Ciò 
ha permesso all’acqua di 
allagare il locale con danni 
alle pareti ed ai pavimenti in 
legno. 

“Il problema per cui ancora 
non si riapre – ha spiegato 
l’Assessore – è che mancando 
i soldi per la riparazione si 
deve attendere che venga 
approvato il Bilancio. C’è 

stato chi ha proposto di 
chiedere alla Soc. Fiamma 
2000 di pagare la rata di 
40.000,00 euro concordato in 
passsato in convenzione con 

il Comune. Questo per aver 
ottenuto il permesso di 
installare apparecchiature sul 
territorio per il trasporto del 
gas dalla nave gasiera fino al 
deposito di via Pontina 

Vecchia” ha aggiunto. 
Centore ha posto l’accento 
anche sul perchè  il consorzio 
per le disabilità con Pomezia 
ancora non è funzionante. 

“Per problemi burocratici, 
ancora non è stato inserito nel 
consorzio con Pomezia che 
ancora non ha avocato a se lo 
stabile” ha concluso.

Luca  Vita 

Ass.re Simone Centore 

Ardea, contro zozzoni e discariche abusive il 
Comune arruola Guardie Ambientali Volontarie 

Pubblicato l’avviso di manifestazione di interesse:  
ecco come candidarsi

Un nuovo importante passo è stato compiuto ad Ardea a sostegno della tutela ambientale. E’ 
stato pubblicato l’avviso di manifestazione di interesse per il reclutamento di “Guardie 
Ambientali Volontarie” GAV, che coordinate e a supporto del Servizio Ambiente e Polizia 
Locale del Comune di Ardea, 
saranno impegnate per attività 
di controllo del territorio e 
contrasto all’abbandono dei 
rifiuti.Si tratta di nuove forze a 
servizio della città, per 
effettuare un controllo capillare 
del territorio al fine di 
contrastare l’indiscriminato 
abbandono dei rifiuti e il 
littering (crescente malcostume 
che vede i piccoli rifiuti gettati 
o abbandonati con noncuranza 
nelle aree pubbliche invece che 
negli appositi contenitori) che 
saranno impegnate per attività 
di controllo ed individuazione 
di eventuali abbandono di 
rifiuti; attività di vigilanza 
all’interno dei giardini e parchi 
pubblici; attività di supporto 
alla ditta affidataria del servizio 
di igiene urbana al fine di 
garantire l’efficacia del citato 
servizio; attività di supporto 
alle Forze di Polizia Locale e/o 
altre Forze dell’Ordine. 
L’obiettivo è quello 
di migliorare i servizi resi ai 
cittadini attraverso il loro 
stesso 
coinvolgimento, valorizzando le varie forme di volontariato e associazionismo presenti sul 
nostro territorio. 
I soggetti ammessi a partecipare potranno presentare la propria candidatura fino al giorno 13 
aprile 2023, entro le ore 12,00, così come previsto dalla documentazione disponibile sul sito 
web del Comune di Ardea www.comune.ardea.rm.it, nella sezione Avvisi, con link in home 
page e nella sezione Amministrazione Trasparente “Bandi di Gara e contratti”. 
 (in collaborazione con il Faro on Line)   

COMMEMORAZIONE DEL MAESTRO 
FRANCO CALIFANO E INTITOLAZIONE 

DELLA PIAZZA ANTISTANTE IL COMANDO 
DELLA POLIZIA MUNICIPALE DI ARDEA 

SULLA VIA LAURENTINA
Il primo Aprile è 
stato 
commemorato il 
Maestro Franco 
Califano,  
cantautore  
produttore 
discografico e 
attore italiano, 
che ha scelto 
Ardea per  
l’eterno riposo. 
La sua 
monumentale 
tomba è sita nel cimitero comunale di Ardea in via N. Strampelli. La 
commemorazione si tè tenuta ad Ardea dopo  l’installazione della targa 
stradale posizionata nel piazzale antistante il comando della Polizia 
Municipale con tanto di autorizzazione della Prefettura di Roma 

essendo trascorsi dieci anni dalla sua dipartita. Oltre all’intera 
popolazione con sindaco Fabrizio Cremonini in testa, seguito dai 
cittadini e da tanti amici dello scomparso Franco. La cerimonia per 
ricordare l’artista Franco Califano si è svolta con la benedizione sulla 
tomba del Maestro impartita dal parroco e proseguita con il concerto 
nella sala consiliare in via Laurentina, messa a disposizione dal 
Presidente del Consiglio Comunale Francesco Giordani.  
La cerimonia  si è svolta  sotto il patrocinio del comune di Ardea 
predisposto dall’assessorato Ai servizi sociali e del personale dello 
stesso che fa capo all’assessore ai servizi sociali, sport, cultura e 
spettacolo Geom. Simone Centore. Con l’associazione filarmonica città 
di Ardea, l’associazione Culturale “Le officine della musica, la Onlus 
Trust Franco Califano, L’associazione Filarmonica città di Ardea”.
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POMEZIA
Sul lato di Roma, pista ciclabile e fosso invasi dai rifiuti 

Discarica abusiva Via Arno, 
braccio di ferro tra Comuni

Ad inizio anno su queste pagine 
avevamo pubblicato un ampio 
servizio su una situazione d’im-
menso degrado che interessa il 
quartiere Campo Ascolano, lito-
rale Nord al confine con la Capi-
tale. L’indice è stato puntato su 
una marea di rifiuti disseminati a 
lato di via Arno e che non rap-
presentano un bello spettacolo 
alla vista di chi transita lungo 
questa lunghissima fettuccia che 
costeggia la Tenuta Presidenzia-
le e che stride con il fatto che 
lambisca un’area importantissi-
ma da un punto di vista naturali-
stico. 
I residenti, esasperati, avevano 
prima provveduto a ripulire a 
loro spese ed energia quanto 
potevano, poi non ci avevano 
pensato 2 volte e avevano preso 
carta e penna scrivendo a tutti 
gli organi interessati a quel tratto 
viario; missiva che è stata anche 
recapitata sul tavolo del Capo 
dello Stato Sergio Mattarella. 
Non si sono però limitati a lui, 
visto che ora hanno modo di 
sapere quello che sta succeden-
do altre Autorità capitoline, 
quali il Prefetto Bruno Frattasi e 
il Sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri. 
Una lista alquanto corposa di 
destinatari di un certo peso visto 
che via Arno fa da spartiacque 
tra il Comune di Roma e quello 
di Pomezia, per non dimenticare 
che sul lato sud si estende per 
chilometri anche la base aerea 
militare de Bernardi di Pratica di 
Mare. Gli abitanti nella lettera 
avevano lamentato come ci si 
trovasse in una situazione para-
dossale in quanto sarebbe da 

tempo immemore in atto uno 
scaricabarile e nessuno sembra 
proprio che si voglia prendere la 
briga di bonificare l’area e di far 
sì che non vi vengano gettate 
immondizie di ogni genere. 
Al coro di chi reclamava una 
sostanziale opera di bonifica, 
anche l’Associazione Green 
Mobility Tevere Aps visto che la 
distesa infinita di rifiuti som-
merge oltre all’adiacente fosso 
anche la pista ciclabile che 
sarebbe dovuta essere il fiore 
all’occhiello di quest’area di 
Pomezia che confina con la 
Tenuta Presidenziale. 
La lettera si concludeva con un 
senso di amarezza frammista a 
speranza con il chiedere al Presi-
dente della Repubblica, alle 
Autorità preposte e alle Ammi-
nistrazioni comunali interessate, 
che questi “cittadini di confine” 
non siano dimenticati e che, nel 

rispetto della loro dignità e della 
salute e dell’incolumità dei loro 
figli, siano messi in atto gli 
interventi necessari per restituire 
funzionalità, decoro e cure a 
un’infrastruttura essenziale del 
territorio in cui vivono. 
Il “menefreghismo” del 
Comune di Roma 
Ebbene, se a seguito della mobi-
litazione dei residenti di Campo 
Ascolano, il Comune di Pome-
zia, fino alle elezioni governato 
dal Commissario prefettizio Pre-
fetto Gianfranco Tomao, ha 
preso a cuore la situazione e 
qualcosa ha iniziato a fare per 
porre rimedio al degrado; il 
“dirimpettaio” Comune di Roma 
ha fatto spallucce e nulla ha 
fatto. 
Un atteggiamento a dir poco irri-
guardoso - se non addirittura 
definibile menefreghista - che ha 
portato all’esasperazione l’Am-

ministrazione prefettizia pometi-
na che, dopo aver ponderato il 
tutto, ha preso un’ulteriore deci-
sione: a sua volta ha scritto alla 
Città Metropolitana di Roma 
Capitale e al Comune di Roma, 
Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, 
prevenzione, risanamento aree, 
in merito all’abbandono di rifiuti 
lungo il percorso ciclopedonale 
di Via Arno. 
Percorso, come ricordato 
poc’anzi, lì si snoda su terreno 
che fa parte del Comune di 
Roma. “Viene sollecitato un 
intervento degli Enti preposti, - 
precisa un comunicato stampa 
del Commissario Prefettizio di 
Pomezia - considerando che l’a-
rea interessata oggetto di nuovi 
abbandoni di rifiuti, segnalati 
dai gruppi di quartiere che in 
passato si sono attivati per puli-
re e rimuovere i rifiuti dall’area 
in stato di completo abbandono 

e degrado a confine con il terri-
torio comunale pometino, rien-
tra nei confini del Comune di 
Roma e di proprietà della Città 
Metropolitana di Roma Capita-
le”. 
Di certo non si può definire un 
vero e proprio aut aut in quanto 
non viene ventilato qualcosa di 
particolare se non si provvedes-
se all’opera di bonifica, ma 
comunque è pur sempre una 
presa di posizione ufficiale che i 
residenti sperano possa tramu-
tarsi in un che di positivo ossia 
la pulizia della parte romana di 
via Arno e il ripristino delle con-
dizioni igieniche, di sicurezza e 
anche riattivazione della pista 
ciclabile. 
 
Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Tari, aumento del 20% circa. Giro di vite all’evasione tributi 

Via libera al Bilancio di previsione 2023-25 
Qualcuno simpaticamente lo definisce il 
“libro dei sogni”, ma, in realtà, è uno dei 
documenti più importanti per un Comune. 
Si tratta del Bilancio di previsione, un 
pesante “faldone” che annovera tutto ciò 
che si vorrebbe o dovrebbe fare negli imme-
diati anni a venire. Perché qualcuno dice 
che sia una sorta di “libro dei sogni”? Per il 
fatto che vi si elenca, con la relativa somma 
che si vorrebbe impegnare, ogni progetto in 
itinere o che si ha il desiderio di vedere con-
cretizzato. 
Ad esempio, si potrebbe voler riuscire a fare 
una determinata opera pubblica dal costo X; 
ma se poi non si ha modo di poterla fare, per 
mancanza di fondi per finanziarla, sempli-
cemente non si farà. Ma oltre all’aleatorio 
c’è anche la concretezza ossia tutte quelle 
cose che è certo si faranno. 
Vi sono anche elencate le entrate da deter-
minati servizi e tariffe, quali quelle della 
nettezza urbana, soldi che entrano e che ser-
vono per pagare altro. Insomma, la macchi-
na amministrativa è tutt’altro che facile da 
gestire oltre che ad essere alquanto onerosa. 
Una città come Pomezia ha mille necessità e 
occorrono fondi per dare risposte ai cittadi-
ni. Come è fatto stranoto, il Comune è 
attualmente guidato fino a nuove elezioni 
locali da un Commissario Prefettizio che 
deve occuparsi dell’amministrazione ordi-
naria. 
E seppur un bilancio preventivo in tempi 
normali (ossia quando vi è sindaco, la giun-
ta e consiglio comunale) può essere un 

campo di acceso confronto politico su quel-
lo da inserire e sulle cifre da impegnare, in 
questo caso il Commissario Prefettizio ha 
un compito meno stressante perché deve 
pensare a quelle che in effetti devono essere 
le basi per mandare avanti il Municipio. 
D’altronde non ha mire politiche e il suo 
incarico verrà meno subito dopo le ormai 
imminenti elezioni comunali. Quindi, ci 
sono degli atti di cui il Commissario prefet-
tizio, in questo caso il Prefetto Gianfranco 
Tomao, deve necessariamente occuparsi in 
maniera asettica e meramente burocratica 
rispettando le tassative scadenze fissate 
dagli organi e dalle Leggi regionali. Ed ecco 

perché lo scorso 21 marzo, l’Amministra-
zione commissariale del Comune di Pome-
zia, con i poteri della Giunta, ha approvato 
il Bilancio di previsione 2023-25. 
I punti cardine del bilancio di previsione 
2023/2025 
I numeri sono “importanti” visto che si trat-
ta di un provvedimento che stanzia oltre 11 
milioni di euro per il sociale e l’istruzione. 
Oltre 15 milioni sono previsti per la gestio-
ne del servizio rifiuti e per la tutela del 
verde pubblico. Oltre 4 milioni di euro sono 
inoltre destinati alla manutenzione ordinaria 
della viabilità.  
Vengono dunque destinate risorse importan-

ti al sociale, settore che ha visto anche negli 
ultimi mesi del 2022 e in questo avvio 2023 
una conferma dei fondi stanziati, senza i 
tagli che invece hanno riguardato altri capi-
toli, nell’ottica di una gestione oculata che 
tiene conto della difficile situazione in cui 
versano i conti del Comune. 
La notizia meno piacevole e che peserà non 
poco sulle tasche di chi ha una prima o 
seconda casa o un’attività imprenditoriale è 
l’aumento del 20% circa della tassa relativa 
alla raccolta rifiuti, tariffa che - precisa una 
nota dell’Amministrazione Commissariale 
del Prefetto Gianfranco Tomao - resta 
comunque la più bassa dei comuni della 
zona, come evidenziato dal rapporto del 
Dipartimento Politiche Fiscali del MEF. 
“Una decisione necessaria a migliorare l’e-
quilibrio finanziario di cassa, - si precisa 
nel comunicato - anche al fine di alleggerire 
il carico di interessi sulle anticipazioni di 
tesoreria che gravano sulle spalle dei citta-
dini mettendo a rischio l’erogazione di ser-
vizi indispensabili per la collettività”. 
Ma non è tutto: contestualmente sono partite 
le azioni di recupero per la lotta all’evasione 
tributaria. In particolare: dell’imposta di 
soggiorno; del canone unico patrimoniale; 
del canone mercato; dell’IMU e della tariffa 
sui rifiuti, tariffa, giova ricordarlo, destinata 
a finanziare interamente i costi relativi al 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiu-
ti. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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ANZIO - NETTUNO 
Anzio, recupero del Paradiso sul Mare: presentato ieri, nella Casa Comunale 
di Villa Corsini Sarsina, il progetto definitivo per la ristrutturazione integrale 

dello storico edificio liberty anziate

Si è svolto ad Anzio, presso 
la Casa Comunale di Villa 
Corsini Sarsina, il tavolo tec-
nico, presieduto dalla Com-
missione Straordinaria che 
amministra la Città di Anzio, 
per la presentazione del pro-
getto definitivo per la ristrut-
turazione dello storico edifi-
cio liberty Paradiso sul Mare, 
finanziato dal Ministero delle 
Infrastrutture con circa 8 
milioni di euro.  
All’incontro, insieme ai 
Commissari Antonella Scola-
miero, Francesco Tarricone, 
Agostino Anatriello ed ai 
Dirigenti Comunali preposti, 
hanno partecipato i Dirigenti 
tecnici di Città Metropolitana 
di Roma Capitale, guidati dal 
Capo di Gabinetto Bruno 
Manzi, il Dirigente del Prov-
veditorato Interregionale 
Opere Pubbliche, Carlo 
Guglielmi, il Dirigente 
dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, Michela Corsi, 

una delegazione della Scuola 
Apicio Colonna Gatti, guida-
ta dalla Dirigente Renata 
Coppola e lo Studio Tecnico 
che ha curato la progettazio-
ne definitiva per il recupero 
dello storico edificio liberty 
anziate, scelto da Federico 
Fellini e da importanti registi 

per girare diversi capolavori, 
recentemente definito da 
Carlo Verdone «una pietra 
miliare del Cinema, simbolo 
degli straordinari anni ‘60 di 
Anzio». 
Il progetto si suddivide in più 
ambiti, il principale dei quali 
è il restauro, sia interno che 

esterno, oltre alle diverse 
opere previste per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche, con interventi che 
avranno carattere conservati-
vo del bene storico, che sarà 
valorizzato da un ambizioso 
progetto illuminotecnico.  
E’ attualmente in corso il dia-

logo con la Soprintendenza
Archeologica per i relativ
permessi e con il predetto
Ministero, per integrare i
finanziamento con le risorse
necessarie per la ristruttura-
zione integrale del Paradiso
sul Mare. 

LA PRO LOCO “CITTÀ DI ANZIO” PRESENTE AL 
 GEMELLAGGIO LIONS CLUB- ROMA LITORALE SUD,  

ASS.NE RIALTO MIO DI VENEZIA

La Pro Loco “Città di 
Anzio” ha partecipato 
sabato 18 marzo u.s. pres-
so l’Hotel dei Cesari alla 
firma del gemellaggio 
dell’Ass.ne Lions Roma 
Litorale sud con l’Ass.ne 
Rialto Mio di Venezia. 
Nel corso dell’evento è 
stata ampiamente specifi-
cata l’importanza dei 
volontari dei Lions all’in-
terno delle comunità 
mondiali. 
I rappresentanti delle due 
Associazioni, al momen-
to della firma e nei loro 
interventi, hanno messo 
in evidenza i loro stessi 
obiettivi e le finalità 
rivolte sempre a miglio-
rare la qualità della vita 
delle popolazioni meno 
abbienti del mondo, in 
special modo dei bambini 
e dei adolescenti. 
Nel suo intervento, il Pre-
sidente della Pro Loco 
Augusto Mammola, rin-
graziando il Direttivo dei 
Lions nella persona del 
Presidente Professor 
Francesco Bonanni, Il 
Presidente Professor Giu-
seppe Carta dell’Ass.ne 
Rialto Mio e la Dott.ssa 
Baldo Maria Pia per l’in-
vito, ha sottolineato come 
anche la Pro Loco sia in sintonia con la 
filosofia delle due Associazioni, in modo 
particolare, sulla solidarietà. 
Accompagnato dal Consigliere Francesco 
Pollastrini, ha donato ai tre Rappresentanti 
delll’Ass.ne Rialto Mio di Venezia Il 
“Nerone d’argento” (moneta dell’antica 
Roma con l’effige dell’Imperatore Nerone) 
e il libro “Un affascinante viaggio nel pas-

sato di Anzio”, l’ultima fatica letteraria del 
Presidente onorario Arrigo Cecchini che, il 
mese scorso, ha raggiunto la ragguardevole 
età di 100 anni. 
Ringraziando a nome del Consiglio Diretti-
vo e del Collegio dei Revisori dei Conti, 
ancora una volta per l’invito, ha dato la dis-
ponibilità dell’Associazione per future col-
laborazioni. 

Campagna “Io per Lei:    
i Cuori di Biscotti” 2023

La Pro Loco “Città di Anzio” aderisce anche quest’anno, su invito 
della Fondazione Telethon, alla Campagna “Io per Lei: i Cuori 
di Biscotti”, che si svolgerà nelle giornate di Sabato 06 e Dome-
nica 07 Maggio 2023 con l’obiettivo di raccogliere fondi per 
sostenere la ricerca sulle malattie genetiche rare.  
La vendita prevede la distribuzione del loro prodotto simbolo, 60 
confezioni di Cuori di Biscotto nelle varianti arance di Sicilia, 
con gocce di cioccolato e con farina integrale confezionati ele-
gantemente in scatole di latta argentata, da distribuire a fronte di 
una donazione minima di € 15,00 a confezione. 
Inoltre sarà possibile acquistare 12 porzioni di Cuoricini di 
biscotto e 12 porzioni di Coccole di frutta entrambe al prezzo 
di € 6,00 l’uno. 
La Pro Loco “Città di Anzio” allestirà un punto di raccolta in 
Piazza Pia (fronte Ufficio del Turista) per la vendita.  
Vi aspettiamo numerosi per donare una speranza concreta a tutte 
le persone che lottano contro queste malattie. 
 
VI INFORMIAMO CHE LE CONFEZIONI SONO GIA’ 
DISPONIBILI PRESSO LA  
PRO LOCO “CITTA’ DI ANZIO” - VIA MIMMA POLLA-
STRINI 5, TEL. 069831586. 
IN OCCASIONE DELLA SANTA PASQUA REGALARE I 
“CUORI DI BISCOTTO” SARA’ UN MOTIVO IN PIU’ PER 
CONTRIBUIRE ALLA RACCOLTA FONDI E AIUTARE 
LA RICERCA CONTRO LE MALATTIE GENETICHE 
RARE.
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SPORT  Grande successo per il Galà dello Sport al Teatro Europa di Aprilia
Oltre 50 atleti premiati come i 
più rappresentativi delle rispetti-
ve società sportive nella stagio-
ne 2021/2022, premi speciali, 
ospiti di prestigio, esibizioni di 
danza e ginnastica artistica: tutto 
questo, e molto altro, è stato il 
Gran Galà dello Sport andato in 
scena al Teatro Europa lo scorso 
24 marzo. La decima edizione 
della manifestazione ha confer-
mato il successo delle preceden-
ti, permettendo dunque alla 
Sport&ProEvent di Lucia Ban-
zato di confermare il Gran Galà 
come una delle manifestazioni 
più apprezzate del panorama 
apriliano. 
Ruggiero Bagialemani, atleta 
olimpionico del baseball a cui è 
stato anche assegnato il premio 
speciale Fausto Catozzi – Il Cor-
riere Sportivo Aprilia, il Presi-
dente del CONI Lazio Riccardo 
Viola, l’ex pugile Mario Sanna, 
l’arbitro internazionale Maurizio 
Mariani (in videomessaggio): 
questi alcuni dei nomi degli 
ospiti della manifestazione, con-
dotta come negli anni precedenti 
da Johnny Passa e Paola Delli 
Colli. Ad alternarsi sul palco di 
Corso Giovanni XXIII per la 
consegna dei premi, oltre ai cita-
ti ospiti, anche i rappresentanti 
dell’Amministrazione Comuna-
le, con il Sindaco Antonio Terra 
che in occasione della sua ultima 
partecipazione al Gran Galà 
nelle vesti di primo cittadino ha 
voluto rimarcare i successi otte-
nuti da Aprilia nel reperimento 
delle risorse, intese come strut-
ture, da destinare alle società 
sportive: «Rivendichiamo di 
essere riusciti a fare tutto senza 
l’aiuto dei partiti nazionali – ha 

sottolineato il Sindaco, visibil-
mente contrariato dalle critiche 
arrivate nei giorni precedenti il 
Gran Galà – cosa in cui nessuno 
credeva all’inizio dell’avventura 
civica. Invece ci siamo riusciti, 
al contrario di altre amministra-
zioni intorno a noi che, guidate 
dai partiti, hanno fatto il deser-
to». 
Atleti e dirigenti di oltre 50 
società sportive attive sul territo-

rio apriliano sono stati i protago-
nisti del Gran Galà. C’è stato 
spazio anche per una serie di 
premi speciali, a partire da quel-
lo alla carriera consegnato alla 
formazione della A.C. Aprilia 
’72-’73 in occasione del cin-
quantennale della vittoria del 
campionato di Prima Categoria. 
Emozionante la consegna del 
premio alla memoria consegnato 
ai familiari di Luisanna Palma, 

pilastro del ciclismo giovanile 
apriliano scomparsa di recente. 
E poi ancora il premio speciale 
per i dieci anni di vita della Uni-
ted Aprilia Test, il premio atleta 
dell’anno andato al nuotatore 
della Rari Nantes Andrea Priori 
e quello di atleta dell’anno di cui 
è stata insignita l’Akkademy 

Aprilia Soccer School. I suoi 
300 ragazzi sono saliti sul paco 
per concludere nel modo più 
allegro possibile un’altra edizio-
ne da ricordare del Gran Galà 
dello Sport. 
 

Massimo Pacetti
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LAUREATO IN INGEGNERIA 
IMPARTISCE LEZIONI DI MATE-
MATICA E FISICA. TEL. 
3338427529 
VENDO IL BUSTO indicato in 
oggetto e’ in condizioni ottime ed e’ 
indicato per dolori lombari , Lom-
balgie croniche o acute , sciatalgie 
l, deopo interventi chirurgici lombari 
o in casi di Ipotonia addominale. Ha 
ampie fasce per regolarlo al proprio 
punto  vita e all’addome  interno in 
morbido cotone e agganci in velcro, 
Costava 106 euro , poiche’-  non mi 
serve  lo vendo a soli 34 euro. 
Posso inviare foto a chi ne avesse 
bisogno tramite whattsapp. Giu-
seppe ad Anzio 3498094903 
VENDO BICICLETTA DA DONNA 
misura 26 in buono stato con cesti-
no solo 70 euro per informazioni 
3383609577 
VENDO BICICLETTA MBT uomo 
donna misura 26 in alluminio colore 
argento forcella anteriore ammor-
tizzata marca bottecchia come 
nuova qualsiasi prova solo 120 
euro per informazioni 3383609577 
VENDITA CLIMATIZZATORI REVI-
SIONATI a pompa di calore on off 
7000/9000/12000 btu euro 100,00 
Marco 330302376 
VENDESI TAVOLO 110x90 roton-
do apribile + cassetti 60 euro, scri-
vania 130x70x80 + 3 cassetti 70 
euro, lampadario circolare da cuci-
na 10 euro, rete metallica singola 
190x80 15 euro Tel. 387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 
VENDO UN BELLA ED ELEGAN-
TE SCALETTA IN LEGNO chiaro, 
robusta con ganci di sicurezza ha il 
timbro a fuoco sul legno della ditta 
costruttrice ,ha tre scalini per una 

altezza di circa cm 50.Veramente 
bella pagata 60 euro vendo a solo 
20.Posso inviare foto via whatt-
sapp. Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
VENDO CAUSA LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE in un mio 
appartamento alcuni mobili tra cui 
:nr 2 eleganti e come nuove pol-
troncine in legno chiaro  con ele-
gante tessuto italiano.Sono in con-
dizioni perfette e con esse c’e’ un 
tavolinetto basso di cm 50 x cm 50 
molto bello e abbinabile alle due 
poltroncine. Il prezzo e’ molto 
basso solo 30 euro per ogni pol-
troncina e 10 euro per il tavolinet-
to,possono essere messe in un 
salottino ,in uno studio ,in una 
camera. Posso inviare foto con 
Whattsapp .Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
43 ENNE RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile a servizi di giardinaggio, 
pulizia spazi esterni, aiuto sgombe-
ro in zona Ardea e limitrofe. Max 
serietà e prezzi modici. Per info: 
329 8254111 Alessandro 
RICERCA VOLONTARI 
LA GUARDIA AGROFORESTALE 
ITALIANA Ente riconosciuto dal 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, ricerca 
volontari, è un Ente già presente in 
numerose regioni italiane e tantissi-
me province che, attraverso l'opera 
volontaria dei suoi aderenti, svolge 
servizi di protezione e tutela in dis-
parati settori che vanno dall?ecolo-
gia, all'ambito venatorio, all'ambito 
ittico, ai controlli inerenti la sicurez-
za urbana e, più estesamente, a 
tutto ciò che riguarda la sicurezza e 
la tutela delle persone e dell'am-
biente. L'Ente è inserito attivamen-
te anche nella Protezione Civile la 
Guardia Agroforestale Italiana cui 
viene prestata, in caso di necessità, 
l'opera delle guardie ambientali, itti-
che e venatorie. 
In ogni ambito di intervento lavora a 
stretto contatto e a supporto delle 
Forze di Polizia Nazionali e Locali e 

agli Enti Territoriali dello Stato. La 
guardia agroforestale italiana opera 
nel pieno rispetto della normativa 
vigente nei diversi settori e in 
adempimento alle disposizioni che 
vengono impartite dagli organi dello 
Stato, non vuole sostituirsi a que-
st'ultimo e ai suoi Organi ma vuole 
diventare un utile ed efficace inter-
vento che possa servire per rende-
re più efficaci e presenti gli inter-

venti che questi già pongono in 
essere. Mandare una email. guar-
diaagroforestaleitalia@gmail.com 
oppure 
chiamare il 3481806009 
CERCO INSEGNANTE/STUDEN-
TE UNIVERSITARIO PER RIPETI-

ZIONI DI ANATOMIA E FISIOLO-
GIA. TEL. 3890155179 TRAMITE 
WHATSAPP 
VENDESI DUE TAVOLI IN ONICE, 
ottime condizioni, uno con sfumatu-
re marroni, l'altro sfumature verdi 
misura 40 x 90 circa. 100 euro 

cadauno Tel. 3474439853 
VENDO GIACCA di opussum taglia 
46/48 color marrone bruciato 100 
euro e cappotto di castorino spitz  
taglia 46/48 100 euro.  
TEL. 3474439853 
VENDESI POLTRONA DISABILE 
praticamente nuova, con copertura 
a misura, due motori, telecomando, 
marca Rc, modello Loretta. Com-
prata a 600 euro, vendo a 300 euro 
Tel. 3474439853 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re.TEL. 0692702623  
PENSIONATO OFFRESI come 
autista con macchina grande e 
comoda offresi per spesa, pratiche 
uffici e commissioni di qualsiasi 
TIPO   069256239 - 3385885489  
(SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-

phone e tablet. 
(cellulare solo whatsapp). 
069256239 - 3385885489  
VENDO UN CUBO IN ACCIAIO 
spesso 2 mm e  di cm 13,5 per lato. 
Su un lato e’inciso “Century of 
Spalding-1876”.Trattasi di un pro-
babile omaggio ricordo della notis-
sima societa’ di abbigliamento 
sportivo per i 100 anni dalla fonda-
zione festeggiati nel 1976 ,cioe 47 

anni fa. Posso inviare foto via 
whattsapp da Giuseppe ad Anzio. 
Ritengo un prezzo corretto 25 euro 
TEL. 3498094903  
VENDO 4 FEDERE (2piu’2) di otti-
mo cotone italiano felpato sono 
bianche e hanno disegni uguali due 
a due.  Lavate e stirate sono state 
utilizzate per soli 7 giorni 
Per aver ospitato due mie nipoti a 
casa mia . prezzo regalo !0 euro 
per tutte e 4 oppure 6 euro per una 
coppia. Ad Anzio da Giuseppe Tel. 
3498094903 
VENDESI TAVOLO 110x90 roton-
do apribile + cassetti 60 euro, scri-
vania 130x70x80 + 3 cassetti 70 
euro, lampadario circolare da cuci-
na 10 euro, rete metallica singola 
190x80 15 euro Tel. 3387338263 
Vendesi lettino in legno con mate-
rassino nuovo 85 euro, seggiolino 
auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
AFFITTASI CAMERA A APRILIA 
zona via inghilterra ben collegata 
ottima per studenti o lavoratori euro 
340,00 persona escluse spese Tel. 
340/6806514  Giovanni 
DOTTORE IN LETTERE, Laureato 
c/o la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza", esp. insegnamento, 

impartisce Lezioni individuali e ripe-
tizioni di Italiano, Latino, Matemati-
ca e Scienze umanistiche a scuole 
elem.,medie e superiori, prepara-
zione tesi e 
tesine. Max serietà, prezzi modici. 
Dott. Professore Fabrizio Tel. 
3926899028 
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 

dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
Tel. 3926899028 
PULIZIE E STIRO  Sono italiana 
seria affidabile.  Se avete bisogno 
di un aiuto in casa , ufici , negozio. 
Prezzo modico e trattabile. zona 
Aprilia potete contattarmi al n. 
3491334268  
AFFITTO CAPANNONE IN APRI-
LIA, zona Sacida, Via Valtellina, 
460 mq. netti con corte esclusiva di 
1600 mq uso artigianale industriale 

magazzino deposito. Altezza inter-
na mt. 4,30. Euro 1500/mese tratta-
bili. Info : 347.7892912 Alfonso 
(privato) 
VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante TEL. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro  
TEL 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 
VENDO N.2 CANTINOLE VIA 
INGHILTERRA 170 € 3.000,00 Mq 
8 CELL. 3389679747 
CERCO URGENTEMENTE LAVO-
RO, va benissimo qualsiasi tipo 
occupazione, non sono automunita 
KIARA 3516837022 
CERCASI URGENTEMENTE 
APPARTAMENTO IN AFFITTO per 
due persone, Max 400€ mensili 

VALERIO 3895007438 
CERCO CENTRALINA con il 
seguente dell' Opel Corsa D 1.3 
diesel del 2008 a modico prezzo, 
possibilmente. Contattare STEFA-
NO 3331061748 
VENDO BOX AUTO 26mq in via 
Carducci,41 Aprilia con finestra, 

serranda elettrica. MARCO 
330302376 
DRONE MARCA Syma X8 Pro 
vendesi euro 100 invio foto CELL 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO lunghezza 
cm 128 larghezza cm 65 baby Ter-
raneo vendesi euro 50 invio foto 
CELL 3315075922 
GABBIA PER PAPPAGALLINI lun-
ghezza cm 55 larghezza cm 30 
altezza cm 48 vendesi euro 40 invio 
foto CELL 3315075922 

EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
069256239 - 3385885489 (CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP). 
STUFA A ZIPRO MARCA Webber 
w 2200 per mq 30 vendesi euro 30 
invio foto CELL 3315075922 
ROMA NORD  
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 

dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
TEL. 3926899028  
 

VENDESI APPARTAMENTO 

SITO IN VIA DEI LAURI 75 MQ. 

AL CENTRO DI APRILIA - PRIMO PIANO 
composto da: 2 stanze, cucina, salone, 

completamente ristrutturato in una piccola palazzi-

na. Portone blindato, Telecamere, Antifurto, Serran-

de elettriche, Riscaldamento autonomo, Filodiffu-

sione, Condizionatori in tutte le stanze, Mobilio 

nuovo (Cucina, Camere dal letto complete, lavatrice 

in bagno mai utilizzate) 

OTTIME RIFINITURE...UN VERO GIOIELLO 

OTTIMO INVESTIMENTO 

EURO 145.000,00 trattabili 

INFO: 339.3029754 

Signora seria e dinamica,automunita offresi 
per lavoro part-time nel ramo pulizie banche 

 uffici,negozi,o baby Sitter ,altro. Aprilia  
e limitrofi no perditempo tel.333.7010136

EX DIRIGENTE CON ESPERIENZA IN 
AMBITO COMMERCIALE, ORGANIZZA-
ZIONE AZIENDALE, RISORSE UMANE,  
CONOSCENZA TEDESCO ED INGLESE,, 

DISPONIBILE A COLLABORARE PRESSO 
SOCIETA’  A LIVELLO DIREZIONALE. 

Tel. 329.0111887  e mail- cianto@libero.it"

AFFITTO CAPANNONE IN APRILIA, zona 
Sacida, Via Valtellina, 460 mq. netti con 

corte esclusiva di 1600 mq uso artigianale 
industriale magazzino deposito. Altezza 

interna mt. 4,30. Euro 1500/mese trattabili. 
Info : 347.7892912 Alfonso (privato)

APRILIA - VENDESI ATTIVITA’ 
DI RISTORAZIONE  

OTTIMI GUADAGNI, UNICO NEL SUO 
SETTORE. RISTORANTE CON 70 

POSTI, ZONA CENTRO 
CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI 

348.9315347 - 392.3899470
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